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CORHllirpdLltìCO 

Kitm imposta.' 
Il ttaiQSia auouua'a qoaal terni nati 

s,U atiidii poc nns nu ivn ta9!ia s largt 
b'!l8i> abs'doD rìijaardà i>4 It graoo, né 
<joTOB'grflnt»"i*'*nsDe firiii».SI jpsrn di 
rlsavar alneao 100 rolioal d* qoMa 
onavaJmpoab'.. .. . 

i)(;)r[(i;«!̂ ?p)>'...<»!!e J'wowv 
la famoaa petizione. 

SODO st'tti nmojisi. dui loro afncio i 
aeguaiiti Siedaci, ohe firmarooo la noia 
psiiiioaa £l(i«4itàri >iA ri>Jàl)llfDieato del 
potere temperale-:. . 
;^QWfMi Bordose, nipdeco di, Poea> 
p'iigii'a (Óaneo}', Ijijìgi $terpypiod.WO>d' 
,^vyaMan^,, (AJe8»ià(|i[i»), Giiqaodnioo 
'AWj>ni>i'',?)»,4à!?p ,à\ ,,Tteiso . T'iiella 

'.•; ÌM tombamiia iggìntige ahcg-per lo 
at( sk V fituii {liroqo .9»<ps<l'I aliidaoi di 
•Tiìuuni',' Magoiuadae a SaaitStrdogna). 

\pt^^j^^l'il) tfpmR ,̂à|,̂ nnoipéTorlonia.. 
::'̂ >l«rì haliiAai dal ddei" Turluoi» «Da 
Oamtiiissioae dal rione Borgo di- Kama, 
'dboipMti: tjniui 'tatt^ '''dì "ItDplegiiti 'del 
iVatiaìùo' e'gli''r>re(ietitiiva'<)ltra'dDè'iYiit,&:: 
'big)fetti''dti^vi8tt} "entTb'An'' iiofa«otfo' di 
<pór<!(»ll«n#,-^lt>'«'R«*P^''Wèae.'' • • >-' • 

VQmrvtklon Jioi«and'"dìoé' eh»' il 
duo»' Tî rt.ÌDfW ' «u«i' jìartÒ'̂ 'alU' ' Colmiti io-
•a/tfnef. "• "'-1 - '' "-'-'"P'Ì •• "̂  •• 
'• "I:*'- Mi''d''i!hiaro -lieto; avare dimostri­
l o si dVdfò'klr vloarló; n'ella ìattstàrl-
'ÌMl'e!ira'd'àI"gÌ!ÌBiteov i óilai B'eiitiafenti 
•Shè '«'ótò'Viruni^ioqo' Boti (juedi dei oat-. 
•tBlidì«Wmaii!.-'',i. ' ••'• '-'• "• ••."',' • 
' . ( K . Ì 1 I ! . ' ) i . ' - - '.' >.••' • • • • " " ' • • ! 

...uinK.'iSoidtti'idianisrnaiio. •• • 
' ""lIEtiéiAtHa' I8.''tl "pi'rùiina'fó' Florio 
•»"(i'»YtitiiT f̂((Q "2;;uffiouli,.;27 «oldati,-
"168 ó'petó'fi(Dp'àtri4hti."- ,' • 
« : , • : i . . ' , - . ; • ! l ' • • • ' ' • • • • • • • ; i 

,̂.!n>.5 w|^i|ifj,ij9rtda qiihtfnij'a. ' ? 
«.V w.„{i,iip»'tQre, .Adino'habit, iieoBjiielto'-
. 9)DiMa|!Ìfl!#)>}̂ i,a<> (a Arrctaiato. agli, a-; 
aA»PMJ'.ai ;-•-. -.ui., •„. • •> . • . i . . -; 

Sacoado U Fer<«««rania .1' arrestato* 

—;:sr-Teî gruKHo"dr"M«"»<HOi che D̂ *-̂  
fbebta'ipd a'awfttal'-'i'hit'.du'vraoa'j 6̂-
iètaiieroi il- prioio ua!<to ( cv' leogono proati t 
,i*|M.:di|e«aó!.' -; ,-i-'l'I' 1 i " ' ' ' •• - ;, 
:i<,>,'>-̂  î «r.'AI<ia)»Bito dei' flgl'f'del Ni!gap,( 
!Oaaia«da'|)t'';ooloAliti> giaoia » Senatét,' : 
.•v.ii..< î'11«)8lgra{a.'!0><da':.Ua8!iaua ali' iadd-j 
peadanee Btilge àbe ti' i<u "Uea^l K" bai 
-«abciatb>!dai'>iii(ot'Stati tatti gli'earòpeiì 
/ed <fas i{atìb alleanza ootf il Nègus III : 
'(;i.<<4«Soàt>'morti uua trratìiia dl'qua-^ 
,drapódi'-'di!-ti(i>'.'pbteaahfllf.Orà'il mòr-: 
•hijj à-itfj'disaiBosione.! •••'. • • ' . . • : ' 
<:i:i«-.'>P^r«i!ite-iiì«aii9iiia una grande ib-; 
(oecteici dî idforaa'dRioni.' 1 

Soeveraudc oeUaiitiieei)) delle DOtieia; 
,afcìé'add-''il-'iaolt6' Idlio dal poeo gra!io,<| 
laeinbpni'lpatei'ei ritenere oome fitto'po-! 
•.«itMO'iltiìpresBrizj'r, -. :• • -
,ni.-'a} di iln'.pHmO''Avoleo di fuize' n--
btraioesaell'altipàtfo iraKisso e- l'A-: 

lamarit, imta glliordloi di-liaa-'Alala ; '•• 
, ••r.i) d i a a a «eoatfda-massa selle TIOI-; 
naiiee-'di'Oigsae Gara, oomeudats da. 
-Michael. • • •• • • -•, ' 
" iMaoaa ogni"'dato serio perstabilire; 
t&f<;ria veal» di codeste dlie masse, 
.1 _:. J):iOirit(0'«crlTa che il program-. 
ma del a>>aistro della guerra oii'ea, 
4'oecapàìl6n« di ma ZOD» salubre'in-' 
torno a-Jlìiseaiia'e II coDsegnimt<&to di: 
«na'baoBa'Woàtlera'Dlon 6- più 'quello' 
dV' eaVei è-parlato' alla -parteoia dalia' 
«padizlana'i 'Caa lâ  opsraiioDi ' sarebbero : 
lilmilate' alifareo - Arb'ko'Saati. In questo -
,aaai.>''tl 0irii(a'>uon'OUtupiaridoia neaei.; 
giti'd»!!a;epiidiaiou", perchè «'«un a*-i, 
Vito; sarebb» siato^meglin che If- mini-* 
atro della-'guerra avesW'rtiunziato al 
))aBiiiero''<tl Dugal. a segaito l'esempio' 
<li oìA eh» fabDO gli- iogleira SnskiD.; 

'il -' ir-Nq^u* rìnìanft nell'HamMen, ' 
''-'D'̂ e^sr cbe' if N^^ui stia facendosi' 
aqatratra uai casa.' a t}bra jj "questo 'di- ' 
ìm'oàttÉii'ébbe. i'ó lul.l'Idtèniilooe drri-
niatiei^'' fiÌD'̂ aià'etìté' nell' Hatnasen. 

t e ferrovia. 
L'ing. Olivieri si è spiato fl.io a 

Sa iti per r<re rilitTi suli'andaai"tito 
della ferrovia, ed ha travato cbe la 
strada è iib'riasiins. 

Coallpuaoo.le esplorazioni topografi­
che fra U.igali e Sast'. Oli. stessi gene, 
rali vi presero parte, Oupconto basoi-
bnzak mao aggregati a clascuii'i bri-
gaia per II serv zio di esplorarione, 

Mehelilt mediatore di pàoe. 
Movimenti abissini. 

Si ritiene geueralnienta ohe gli abis-
SÌQI jioii SI rpparrsouo alla riicoupi-
zioDi di Saall, 

Si osaicarare ohe II re Meoelik ha 
mandati uno spedale IbViato al Negus 
par spiegargli la natura dei suoi rap' 
porti TArgo r Italia e per propoi-gli di 
farsi mediatore di, pace fra l'Italia e 
I'AÌÌÌSSIDÌP. Si jgtìoia il risultato di 
queste pràtiche. 

Si nteagono esagerate le notizie 
anlle forze degli abissini e inesatte 
quelle ohe riguardano i loro movl-
'mentl, 

lià regina dei Vollogalla e Ras Ni-
kael Invece ohe oooperdtori volenterosi 
'del' Negus farebbero ostagiii di garan-
liS':nelle «Uà mani per la (edelli delle 
loro tribù, che snnA al servizio del Ne­
gus BtPSBO. 

i< ,, La forze degli abissini. 
' Ti'legrBfàu'ó da M'>3>aiia al goruale 
V Bsoreiio :; •'-'"• 

Persona .umici, giunta dall'Àbissisia, 
riferisce cbt gli abissini armati ascen­
dono complessivamente a centomila, .di 
CUI ^0 mila con focili a retrocarica di 
diverso modello, SO mila con vecchi 
fucili ad ayancarioi e 40 mila con 
lancia e acndo. . . . 
. Questa persona si d s«e convinta che 

gli.ab,ìs,sipi prima e poi ci, attacche­
ranno anche aa ci limitassimo all'occu­
pazione di Suati. 
,.I^on vide. oaanQnl, ma alcune mitra­
gliere, le munizioni, di cui sono . prov­
visti gli abissiqi, Don suQO molte/ -

liutata che ,noD si. tratta di soldati 
sotto, la .armi,,come si'porrebbe sup-
pórfs da. questo,.telegramma ; ma.di 
quanti soldati armiti poò disporte il 

.Negali, qualora'.facesse un appello in 
tutto il piese, 

' ' Malati 'è temperatura in Afrioa. 
- Il generale di San M^rzano t"leii:rBfa 
cbe-i malati all'ospedale B'ino 876 — 
la temperiitura è 'la'248.26 centigradi. 

' r » i . i B Q i i A i i i i i i 
l a O n d r a 13. Telugrafasi da Pietro­

burgo al Daitg lìeuis cbe si saou fatti 
molti arresi) di ufScali e di studenti, 
sequestrata importanti carte. . 

Pretenilesi che l'attentato alio czar 
doveva eff»ttuarsi durante il suo v ag­
gio du Odtcb oa ulta capitile. 

Circola la voce che Luigi Filippo fi­
glio diìi conie di Parigi ed E'irico - fi­
glio del duca di Gharlret cbicserd ed ot­
tennero d'entrare, al servizio dell' eser­
cito russo. 

B'.trertbbero nella guariiia, 

'VIouui» 18, Lia Prmse narra il 
fatto seguente come seguito al racconto 
dello falsiflcazivoi che commeitMso ì 
russi a scopo il'iagaQiiat^s lo czar paci­
fica e leale. 

Va diplomatico rnsao iu ntt-viiA di 
servìzio SI sfurz'i atiualmente di fare 
crederà allo czar cbe il governo au­
stro-ungarico cerca d' inÀneuzare la 
Porta, onde liconosca'Cobargo a prin­
cipe ili Bulgaria. '• 

Il diploinaiico trova intorno alio czar 
atesso .l'appoggio degli autori dei duou-
menti fdUiflcati e dell'autore dell'ani-
colo deli'/ntialido fluiio. 

La Presse spera cbe 11 diplomatlòb 
ih cosi completamente emascherato co­
me i precedenti falsificatori, 

ALI.,'KSTV^ttO 
Sul oompiotto di Qurgas. 

, SpJGi.i« 13.< L'J £[ti0{ioda pubblica le 
lett'ef-s' ed ultra carte trovate . addosso 
agli insorti uccisi ò^U'afi'ire di.Bnrgoe. 
^ra'.ess,! trovossi una lettera di Ritrovo 
minjstró .russo a Buk^rest,dtte. lettere di 
.Z^leir.arlt^a.t^aboknff, una di Briiseynéf, 
al màiggiore Bnyanoff aounziant» 1» fnr-
mazione di bando d̂ Adtianopoli d in­
dicando i nomi dei componenti. 

' Un ittiportanto discorso' di Sàiislibry 
sulla situazione europea 

e sul Qonfiitto fra l'Italia e i'Ablssinia 

E i l v e p p o o l 13. Saìlsbuty parlaodo 
stasaeraall'uulòne dei conservatori disse: 
La situazione In Buropa è alquanto mi­
gliorata. Quantunque non abbia alcuna 
'fiducia nella pacu permanente, però la 
pace per un avVtoirò prossimo è assi-
Burata; 

1 sovrani e 1 ministri spiegano tutta 
la loro energia pel muntenimenta della 
pace, perciò non pab rifiutarsi dì spe­
rare ohe infine sari mantî nnta. 

Sai'isbury dèplaré pinfnndamente il 
confiitto fra l'itilia e l'Abjssinia. £!lo-
idgi'a Portai, la'òni inissione'fu condotta 
saggiamente e coragglo^iminte. l,!! mis­
sione non é riuscita solamente ' in se­
guito al cune gli errane')- del Negus.. 
Spera nel succf-'s'siJ degli «forzi dell'Halfal 
a etti l'Inghilterra h legata datanti' 
vincoli di simpatia e di interessi reòì-ì 

'proci, 'Spera che appena l'onore sarà^ 
'soddisfatto, l'Italia dimostrerà quello' 
spirito di moderazione che si trova'seni-; 
pre congiunto all'amore il più sensi-i 
«tbile. •' •-• • •' '•' 

IN GIRO PEL MONDO 
Sherzo « disasns dilittuosp ? 

Sotto il palcoscenico del teatro Carlo 
Felice di Genova si rinvenne un prò-
imtile vuoto, della (orma d'una bomba. 

Fatto esamin.-re dalla dilezione d'ar­
tiglieria, SI è constatato carico e sarebbe 
atto ad esplodere. 

Allora 1) questore ordinò una rigo­
rosa ispezione che diede per risultato il 
riu'vetiiaieoto di altri quattro proiettili 
stato eguali al primo. 

Ignorasi se si tratta di uno scherzo 
0 di'UD diseguo delitiuono' ' •' 

La oatastrote di Lavis uei Trentino. 
Scrive il ÀaccO(/Ji'lci>'s di Rovereto. 
Ieri mattina au primo dispaccio in 

data di ierl'alti-o ci dava questa triste 
notizia. 

«Ieri ultimo giorno mî <siorli giubi­
lar', fra la gente xaocuUa in chiesa na­
cque un panico orroudo, quindi fuga pre 
oipilusK, 

SI deplorano alcuni motti o molti 
•ferill» 

Ad cria 12 30 avemmo quest'ultro di-
spiicciò. 

« Moni S, feriti gravi 16, legger­
mente/ 60 lo ' causa panico Ingiustifi­
cato ». 

Ecco ora alcuni particolari, su. Que­
sto doloroso avvenimento. Chindsvasi 
ierl'altro sull'imbrunire la predicazione, 
quando una ragazza colpita da epilessia, 
u cui andava soggetta em se delle gri­
da' luoomposte. 

'Altri risposero col chiedere -^ acqua, 
e i più lontani, scambiandone'il eigui-
fioato e credendo si Irattassé di un in-
d'odio, si precipitavano verso 1' uacita,'. 
più ohe altro augusta e rese maiugevole 
d'i una lunga gradinata che dalla chiesa 
mette sulla contrada. 

La fi.Ila impazzita dal terrore fece 
ressa -, qualcuno caddi', e !a folla vi 
pase6 sopra iunorridita ma inesorabil­
mente sospinta. Oi cui la catastrofu per 
cui ieri la borgata di Lavis vesti n 
gramagiia. 

Chiudiamo queslo funebre ceni/o eoi 
noma dei cinque d sgraziati ohe hanno 
dovuto soccombere : 

Davide Jachemiit,' G. C>igliari ; Fi­
lippo Leterotti; Angusto Seguita; L. 
Pasoli. 

Fra neri e bianciii. d'Amerioa. 
Un'dispa'ccio da Nuova 'York aniinn-

eia che a Saint Loui», avvenne il primo 
d'ani.0 una rfss'àglgunte'aca nelU caser-

'.ma Jdffersou. ' " ' [ 
' l soldati' uer'i e i biuuchi si sono but-

'tu.ti 'a colpi di corda, di fruste e di 
ztilftbòia — con un tale uccanimetito 
che si volle l'intervento di 4 squadroni 
di cavalleria per separare i combattenti 
di cui parecchi limasero morti e un 
oeuiioaiu di feriti, 

Terremoti nelle Carolina 
e oholera nel Chili. 

Segnalanal della Colombia e dalla.Ca-. 
rollo» del sud furti terremoti, -

il colera nel Di 1 è leggermente di-
minuiio. Un centinaio di' casi si sono 
prodotti quotidiansinente dal 15 di­
cembre al genniio; catcolltnsi in tutto 
1 oasi 1238, di cni 644 seguiti da 
morte. 

Trantasei zingari morti di freddo-
Mandano da Gzeruov tz : 
Presso Sadora, in uu bosco ierl'altio 

fu iroviui un accamparnentti di zinguri 
ohe pareva un cim'tero. Tutti crao morii 
di gpl». 

La comitiva si componeva di 17 uo> 
mini, S donne a 11 bimboi. 

Grave soontro 
fra oontraiibandieri e guardie di finanza. 

Al Pian dulia Fifguzza .(Valle dei Si­
gnori, ip provincia d) Vicenza) è.-av-
venuto uu fatto ass'ii griiva- y, • 

Uu contrabb..nd'erB scoperto da una 
guardia di finanza fu'colpitoalla schie­
na da uua fuciluta mentre fuggiva. 

La guardia, messa egli arresti, diede 
questa versione dell'accaduto: 'nsegp'a 
do il conti'.ibbandiere ioclHmpai e caddi,. 
li fucile S'spsiò'accidea'ialmenis e colpì 
nella schiena II fiiggente. 

Il contrabbandiere ferito versa in gra­
vissimo, stato. 

La guardia era stata di recente prò-, 
posla per una medsgiin al valore, per-
cfaò si era distinta ueli'rsttn'zione d'un 
incendio. 

Altro scontro. 
Telegrafano nlls Lombardia da Ve-

ron», 13: 
lermaliina avvenne u.elle montagne 

della v'Cina Caprino, uno scontro fra 
contrabbandieri e finsnzicr-, 

1 primi foggirono gettando via i ge­
neri di contrnbbando, 

1 finanzieri li tu^rgiìtruno. 
Un contrabbandiere precipitò in un 

burrnne e moilsubto; 
Un brigadiere delle guiirdle è ferito, 

gravemente. 
Maiica(i,o ,altri, particolari. . 

Il oaroeriere suicida. 
A Catania il direttole di qui-ila car­

ceri, Carlo Ferrsiini, da giorni desti­
tuito dal ,suo impiego, fu trovato ieri 
nell suo Iftto freddo oidavi^re. Il disgra-
eisio aveva'asi,o''b'iio una forte dose di 
idrocloraio di morfina. • ' ' •'' 

"^GRONACFCITTADINA ; 
I n o s t r i d e p u t a t i * L'oo îr. Mar-

chiori fu nella vediìtu drì 13 oorK ad 
nnsniraliit di voti'eletto presidente del 
Ciin-iglio provinciale di Rovigo, 

, S o c i e t à ttcduci. .ìlercoleclì 18 
gennaio corr. aileore .7 pnm. in uo'abja 
del r, l'-tituin Tecnici,, il aaeio cav. 
prof, Pieiro Booio', terrà up diioo(vo 
sul tema la let($raiurii della Bivoluiioiie, 
a totale profitto diì sodalìzio, 

IiSuci ,e gli altri cittadini soDo.p.re-
gati d'ìnisrreiiire a questa cóofifeìiza 
in CUI, allo "tcjpo, di r;C(U'd<\r9 come e 
quanto le ' lettere nbbiìtna coutribniio 
alia rivoluziono ilaliao», si unisce quello 
di uu vantaggio materiale ,iii teiluci e 
ve'erani d-Sî giui'. ' , . • . 

l b'gl'ietti d'uig.esiio s* .̂OAIIODO acqui­
stare al pre'ìo di ceni 50 presso la 
sede sociale, piazza dei Grau>, e presso 
la ditte Gambierasi e Birdusco; per gli 
stn'de.ti il b gletto conterà cent. 25, 

S o c l c t j a O i i e r n l a s c n e r n i o . 
li consigl.o deilii Società operaia è con­
vocato li ^nrno di dumenioa IS ccrr. 
alla ore 11 1,2 aot- pi'r 'ruttare i se­
guenti oggetti : 

1. Annullamento della radiazione di 
una socia. 
.. 2, Domanda di sussidio presentato da 

qnaitro soci, 
3. Domanda di una vedova per sus-

s'di'i, 
4, Comancizione del virbiilu di ra-

'diazioue, ' . . 
6. ComuniOKzinQa della direz'ooe. 

, 6. .Soci nuovi. 

U d i n e s e | i r o n i o 8 8 0 l n g ^ > 
g n e r e . Agli rei mi per posi! d'inge­
gnere di quinta clanse nel pernonalo tee-
nico'di fioa-izii che lasià ' ebbero lupgoj 
al ministero fu pr'imnsia anche il no­
stro coocittadiA') Edoardo Dal Bove. 

' V l g l i e t t l d i s p e n s i * v i s i t o ijel 
capo d' auU'j 1888 1̂  favore dulia Con-
gregdziune di Gante., . , 

\ IV. .Elenco,dsgli!a(iiju,ift8it),'i ,.i,ij 
' Nodnri .Sant^;''tj~<i'Citilonei)atifiai'Ali^ 

P.̂ olo ^ ,—f ; S,tt,ba'Jl,«lj-iy*lflattflpj Jifi-rsi 
' ForaeiB. oiv. du t̂,„C,'iaare ^TjJfj^'gS 

CUV. Antonio É —^ B6r'%ìi\ Litigi I. 

1 Viftlialti si vendono "presso l'̂ Uf̂ piî  
della Ci>|igrega îonii di.Cariti e presso 
la iibrei-ià Oii'a.b..'ia'\ , ' , 

, JBilperimeii to , d t lu\ee jslet-
trlcÌAi L'esperimento di luce eU'tIr'Sj 
fatto l'eri,sai-a 'ifflp'r(Jvvl8aBÌÌÌ/î ''dii'ÌI|''dì 
gregio iidkrù cotìoittadlai» 'iigìór\niii^ 
Mallgtraoi, rias'ri. in. maàe »aiiii»t»ivA'-
tiss-mo. ,' '. . ';, ...-i,,. .iiì niinn i,' 

. . La duo .Ismp, d§ ool!oosl«i,.fi«!Ì,,(t)if 
fumali di maio della piazza V. É.'erenp 
del potere luminoso di 82 candele J^'ìiti, 

' Li' Inee'fió'specràlme'ntéMtidili^tiilper 
la sBs cbia'ì'itiza e.termetea.iì '' ,'Viiu;) 

L'esperimtinta fit-eome dloemw9»ijn-
provviaa IO, ,iuqij^tjtfichò.gl|,,fl£eri\l. ',461-
J' officina Uniignani, in pdc(ò p|ù',di' un 
quai-t!) "d'era òppiioàro'nQ'Ce'duS liim-
pade, e cosi oogliendri-'il'gs'ii'iilia'¥pW)i». 
vUta si' potè age^^olmetltft fa(n>!na<'.«ein-
frontu fra'esso e< la ipot«Aaisilt&.,ide.Ua 
luco ultjitricB,' - •,.,,•,.,,,.„, V ,1 „„ / 

) - Multe piir<upe'ch.ii ass stetterj) àiV.s-
'apBr'imenip,, dich'lara'roii'ó''que'j'l'ò'Ìi' 'lyfi 
nera come II' p ù'béu'rioaoifd dr'̂ 'dtfiiti 
si V darò fino ad ora. .l'J-i .' . .ireja 

I . Ba'iidHi JMtilitare.' .PrósraoiRia 
dei ppzzi musicali che esègitì'r&lii'èî ffAa 

^ del 76'''Reggini';''fa't'iterluVaó'toiVil'-aM'Ie 
ore 12 a'Ie 1 1|2 pnm. sotto la,Iu>ggta 
Municipale-, I ',, , i.[, „,i ,v 

, 1, Pot-pourri Iljtaroì»;,* Il Pabbeo.^MJjt-
I. , triganle »., ' , , . , , , , .j^a^fi^,^ 

2, Sinfonia « Alzirà «V .Vorài"' 
I 8! Diieitlo '« G'ègiièlMÒ Toll"^ 'iftb'fèi'uP 
I 4. Fantasia «Melodia dei bosch.ttiifA-nidl 

6. Souvtinir di Napoii:l*i.Vabia>i.i'i'! 
ì ,: iZionj pei;;:Qlttriqo,BJi,6 ,: i,Lo|aa,-i 
1 6, lUisQfgimA'nt", ya|z?,re^,IJfl,. , ;,, 

lopp « Excelfior » ' ^ Marecoo 

i , P e r , l'LaniJinis»i«>n.e.dl « U u e ^ i 
n e i l » n . A p c a d e m l a Kt»jirc)le. 
Il Mii.iiiro della Marna ha ,nòt'idcata 
r Bpfertura' di "'ùa ' oiàWé'-di ''cSilsorao 
straurdinario p»r.'l'ati)mistion(ii| di'e«ne 
alliaFi »lla .secouda .ioljisiiei'ie.'.,16:;,Alla 
terse cUase delia,R., A,ò,cpd",u}.t'̂ ,.njip̂ ja 
por l'anno scoì'aeiic'o lB3&8d. 
"• 'Gli èsiiii(-iftà'o'asi'(rtì(tvstrttf':'fl;''S?ii:go. 
sto 1888 pvosiìir .ij •.'QiiBia.iido dalla H, 
Aooadeinia Navale di L'vorno avanti la 
Coinmisa'on.» obimlnaiif c'è.' ~ "' 

Le (ildm^d^ ':,'!ifebî tiaii)S1&T '̂|Iocunieii-
tale, neii'f-xtttii1i'"-t' aspfrntìt» Wvrà «pa­
cificare s>4 intendatcouoorrere alla 9. o 
alia 8. cianai',, du,vj'atino ,PG6ere loflirls-
ta(e.'(tt;p|ì)^o.ric<sdtnéRd>l$i4!.rPo.kÌaiai)o 
della R. Àccidemia Nav-ils in Livorno 
n<io più tardi del 1 luglio 1883. 

Par «maggiori schiar,i,m'fliiti i candì, 
dati.potrai.ao rivolgersi, »lla..|i, j^zpfat-

')"•«• '•• ' . . ' ' • ' ; •',."•., i v ; , ! , 

-, .'OARNEVAIii^,:;;^ , 
,) S i t a l o , J80C!lial«,',!4j,Ali» "̂ f*i'>?,&e 
oro, 9,' uytà '.Uiiuo ai.' .f.ii^trp, ^ Nazio î̂ la 
i| .gli voile a.uiiuiioia.trO'̂ lIq'dfiÙOfrf îo 
qperi>|ii.:" . • , i , , ' . i , ; . . . . : \^.'.Z rM, 

Di quanto'sj può sinoragpj-iiYfdff^i il 
bàlio fiofcirà B,ni.'m(ito,',a,'cij,Yer̂ ja,tfLP«ir-
cb6, (lì cofist.i che ci'ilti 'opé,raj,!>i(prèinde-
rannd parte, cbu- le, iiirii, ,a,mab.ii[ .(óiatà. 

Noi auguriamo ad, essi b ó̂,nil v,eglui, 
buon di,venimeuio, a...., buòW, gain,!|̂ . 

• • ; • * * ' • • • ";! ; ' ; 

I sigOiii'i ohe'flDoo'ranbn'ha.nritì riti­
rato il bi'glietfb per il bijto sòbiale'pp. 
tranne ricuperarlo "questa 'seta', a.!;' Ca­
merino del Teatro. ',' '"'\' 

T e n t r o . MnKloaalo . ' j 'Domani, 
domemou,' al Teatro'Nazionaie.jlvt''''ga'rà 
il seconda viigliune-masoberato a>eiaÓio 
certi ahu shr Tile »i fregherà'le'vmfsoi 
di allegrezzi nel vaier-e '.-'le plstea^Ki* 
gurglt'iite di coppi» danzanti, ''.lì.' 

,'S!»i^,fJcC!^ttiiwl,'4'^nohe,','4'à,'','(Ìao-. 
chini domani avrà ì.uogo ûn granjl^ pa­
glione miifichérato., , , , , ,, ,' „ 

Naturainf'ini;, 'anche ia'.,iil!Oi' .Cftepo 
augdi'iamo' una' p,ieuónà; ìli ' bàll^fìue.,, e 
ballerini, e molti bezzi! ' 'i ' '•";, 

St t l a d^ l IPoinodoiroi Al Po-
moauro; ,̂iuré; domani si bulla',' 



I L F R I U L I 

LA TUTELA 

DBftLI EMIGRASTI 

' iilvimdó lo °<iae«U glorol pubblicato 
per ìnteta 11 testo-della legge sulla e-
mtgfMio&e, legge ebe viene ora DOU 
tol» diiemta, ma saohe tartsanata da 
parte di elouni giornali, crediamo buo­
na caia riportare dalia Hiforma il no-
tarate «ei^aeats artloolo aon eoi spiega-
e glo« l̂S«t> >d etttberaata II eoacetlo e 
io spirito della legge in psrola: 

«Abbiamo tegnito attentamente i gtu-' 
diti obir turàùo dati lo merito al pro-
gttto peria' totola digli etalgranti, e 
«tastò, rimaci -tòrptesi' oelférraodo eomé 
Ìii\\L etiktd rta»! apdp'ré^o t'mtònto da 
talooi i quali ai mostrano troppo diCfi' 
denti delie BUe diapogizionì penali, e ve-
Mao 'iii esse UD ostaeclo, una proì-
biitioni*, sootraris al priooìpii di II-
hertó. 

'ISAft ti'éobte^tìi !r'd6Vél*',Ml'.'ga»ar; 
no ,di. mettere gli. emigratiti al 'dóp'ei'tò 

egli abbia avauil a tè la <peoiSoa7,ioae 
chiara e precisa delle varie formo di 
reato ì 

Se vi sona, tante leggi speciali in I-
talia ohe contengono Baniioni punitive, 
all'infuori del codice penate comune, non 
vediamo perchè si abbia da esaare re­
stii ad scooglierla anclie iu una legge, 
tendente a evitare uno de! maggiori 
turbamenti sociali. 

Ne abbiamo un gran numero che, 
nell'interesse esclusivo dell' erario, por­
tano pene afflittive. 

Molto più 11 goveruo avc& ragione di 
chiedererslis ili aa pjcov-veilvmeato d'in-
terease pubblico elevato'-ttaoo oomprase 
le pena per chi prepara in rovina di 
centiqsja di vittime. 

L'articolo 7 del progetto che i. flig-
gè uq^ ammenda agli ecclesiastici, ai 
sindaci, al segretari ed ai maestri co­
munali che, ' eoa asortasioai scritte o 
verbali, promuovono l'emigruzlanc, na­
che t^ama flne di laoro,>'i ano dei- più 
avversali, coma se fuese una strani no­
vità.' 

Orbene, si è, dimenticato che il prò 

J gatti) del complaoto Mingbetti, al quale 
dalì« irod!, ideile Borprese.edagli.amari er»»! ."lit» 1''"=. l^^M, vietava esso 

pura «ai elndaci, ai parroci, agli im -disisganni ; ma >pai ai. trovano gravose 
le pene minacciate a chi assume la 
Mtp^tlijibilità dt DDp spostamento fa-

'tiff' :" ' -. 
. Io.fna,parola,,par volendosi «onse-

gaire, il fine, si banoo difficolti e ri-
IttttaMS' a ooBcedere i meicìi 

^Nói eompreodorettitaò piuttosto )a 
'tèprla,'d'i chi sostehesiie U ' Inazione aa-
.«ólàta .dello Stalo, e volesse lasciare le 
torba degU'i emigranti pri.va assblnta-

. mente'3( patrocinio :e di garaoeie. 
.Non Intendiamo. però ' cOme possa 

.nietendersi che il Governo sorvegli, 
[«ircqodi le ;p(>ppisÌEi.oni sobillate dagli 
agenti, diretti o ìodiretii, riconosciuti 
0 misteriosi, _ con .tutte le difes.e. di 
cui Ina^sai^aóo,' nbd aandoglf'poi fa­
coltà di-colpire aevefameota igl'i^ngaH-

• natori,-- . ' • , ' 
Vi ha chi dice che il nuovo codice 

penale, all'arti 896, punisce chìùnqàe 
sóì'pretfde la buona fede degl'emigranti; 
e quii^i von v' ^..bisogno di noa legge 
speciale. - .. 

Prima' di tutto- qasll'.àrticola -è-con­
cepito'to termini genetici e bon con­
tiene tutta ' (][ùella enum,or(l:!one 'di 
possibili frodi ohe il progetta sulla 

'•amìgMtjiise'yMvecI*'' «gif titjiC6U"6, 7, 
' B ' é . ' S ; ' " ;• ' " • • " * ' • , ' , ' • ' ' " ' • ••- '• 

Per il .magistrato c^e dovaeso giudi­
care < sopra ano. dei tanti cast di misti-
flcaiiòbc, coi qdaìi si pu6 far danno al-
l'emìgrauti^, Jiifa' eara* molto meglio che 

I-IUU-'LJ "" ''''' ' ' I ' , I ' ;l • 

• - •• • A ' ? P S » S I O S 

mm mzio 
Alessandro di Si Marzauo 

piegati dello iStatoje:iad,iiltri fuimonati 
ai.<!ili"iidi'veeclaiiastioi, di' pri(imuoi>$re'in 
guahinti maniera Cetnijfraziono >. 

Né gli onor. M nghetti e Lozzati, ai 
1878, uè oggi il ministro dell' luteroo 
liaooo certo ioduro .nel loro progetti 
un articolo del tutto superfli. 
' Non sano mancati eaempi di illecite 
intromissioni da parte delie persone 

l-indìo'tte all' articlo 7, per spingere i 
lavornuti a lasciare il loro pieae,' io 
balla della.-sventura ; e, qaaodo quegli 
infelici ritornarofio io ĉ ien, più mìseri 
di 'prima e dopo aver sofferto augosoie 
e tormenti, non avevano certo motivo 
di essere grati a chi li aveva eccitati 
a partire. ^ 

,La, stiggestioaee il fallace ooosigiio, 
se non furono dati per compiacere 
^aàlobe agbtite d'emigrazione, il quiete 
ripartiva i suoi, lucri, molle volte V 
tano mossi dali'egoiBiica brama di ie 
varai d'intorno intere masse di popo­
lazione, ohe, al sopravvenire di uua | 
crisi locale, rappressotavaóo un fastidio 
di più 0 uoapreteaa minaccia di agita-
aloni. 

Rimarrebbe quindi manohovole e in-
aufaoienla.YuBa, legga di.tulela per gli 
emigranti se non li garaiilisse dalle 
male arti di ohi sia loro più dappresso, 
è 'la' d'ai ìdfliieoza 'subiscono ili più, 
per la posifiiòbe ujfScial'e o. morale che 
occupa, 

Ohi combatte questa ed altre sanzio­
ni del progetto, io nome delia libertà, 
avrebbe almeno d» rimettere ohe ette 
mirano appunto a rendere libera la 
volontà dell'emigrante, mentre ora ac­
cade ohe altri decidono spesso della 
sorte sua. 

Nessuu conto poi si ha da temere di 
oiò ohe fu stabilito m tutti gli Stati, 
prima ancora che la loro emigrazione 
divenisse cosi forte di qnaiillii come la 
nostra ì 

In qualche cantone della Svizzera 
tè cauzioni degli iigeuii arrivano fino 
a quaranta ùpila.liref e si prelude 
perfino ohe 1' emigrante sia fornito di 
una' certa somma, oltre iì 'ibeizi di 
viaggio- . ' 

Nella Prussia, per la legge del 7 
maggio '1863, gli agenti clandestini in­
corrono nella malta fino à 200, talleri, 
o nel carcero fìao a 8 meel, 

' ij'ordinanza di Anibargo del 80 a-
prile 1885 minaccia agli agenti clun> 
destini multe' fino a lOOO talleri e il 
carcere. 

Nell'Impero germaii'ico si punisce col­
la prigiouia- da uu mese a' dieci anni 
l'ecoitamento alla emigrazione con pro­
messe meozugqere o òon false indica­
zioni. 

Praaio la Ciocelleria germanica vi è 
un commissario speciale a cui iucijmbe 
l'alta sorveglincza della emigrazione, 

Oauzioui speciali si esigono ;iell^ 
Spagna, « nel Portogallo, lo -lagMi-
terra e in Francia dagli agenti, é ie 
pene per le sobillazioni' sono gravi. 

La legge beigs, fra je alti;e cautelo, 
ha pur.e quella di vietora cJiP i publiol 
funzionari si occupino degli: affari di 
emigrazione, come ora si propano per 
l'.ItUia. 

Le leggi olandesi, danesi e svedesi sono 
tiuilto-. servare. . '•. ' - ' • 
• fjfetl' impero aii'stra-ungànoo, a ter­

mini dell' oriinanza (uinlBler'aie 23 ot­
tobre T6S2,' "lioD' ''S' permessa l ' a p e r ­
tura di agenz aspocialì di emigrazione, 

' (Continuazione e Bue). 
' '£gli attaccò'violentemente tìittò ciò 
che vi eia di oonvODeionale nell'atte 
delU'i|ue|^a HjjMa'jili «igore =;e, dopo 
.aver aiobiar'aió, va" tisposta ,̂a jO.qloro 

"tihe lo ohiamava(io'*«']!Sl'Vei>'a;',»"'ohe 
'm'ègllo' era esser <pdrvelinto> come 

Idl'ì che «deéa'dato» £ome erano molti 
altri, egli proclamò che pel soldato .non 
devo èsiat'ere, non può esistere, non 
Cj'slate''là parola «imposaibile •. 

Il abìdato può e deve assuefarsi a 
'marciare, portando nello zaino e.enllo 
lìaidò dodici, sedici, venti razioni di vi-
térl i egli pei , deve saper percorrere 
in una eola marcia^ benchò, coni carico, 
anche quaranta miglia. V ufficiale non 
deve 'mai/caloolàre il numero dei ne-

j^iìji; 'quando con ha ordini precisi. 
Seve deliberare con «aa|mii», eseguire 
con «impeto» : accorrere sempre, quando 

' non hit cniUiandi'it««sXilvi da.adempiere, 
'dove tuona il cannone, e dove e'ode la 
. jacileria; non conoscere ostacoli, percbò 

ostacoli .non vi aono pier -ohi vnola riui 
idre ad ogni costo. 

Tutti gli insegnamenti teorici sui 
maneggio delle armi, sulle evoluzioni' 

• tattiwe, sul tiion'i'tòènte'; tvitfe ''Béllia-
'sìuié ' ciose ' ohe non ' valgono nulla sa 
sono scompagnata dàlia intelligenza e 

' 'biliia 'individuale, dagli' stndli storici è 
militari e dalla libera iniziativa degli 
officiali, 

I r sqlfl^tpi.pi^.e megli,» a^.ai ohe 
nslle t^fjiose istrezioni della oaBeriqa,,8i 

formai: nailii gt(%a v'si'̂ ,-o nelliììSnta 
fra" 1Ì9 fiiiiih'e, gli" steiti e" pè'ricófi dai 

. c a m p i . ' , ' . . , . ' -•!•,,, '•..'.- . , . 

'E. via;: di seguito'. Era iin faoóo.di 
isoscbetleria, di ttforismi nuovi, dì au­
daci miiBsime, di seqtenze: rivoluziona­

rie, . , taia:ie esagera)e, tate altre espresse, 
'io forma-piraiiós's'ile...'"sostè'nùte ' tutte 

I'-coii esecnpii i p\ù eretici che.', si pole^-
Véro'immaginare... gli antichi romani, 

l'Annil}a|e,.' i soldati delia rivoinzione 
francese 'dell' 89, 'E(òcbe, Augereàu, Na­
poleone, 'Oanbaldi I„. Apriti, ò terra I 
Quei due tnaggiori generali trsbfil la­
vano'di tanto in tanto', nella loro posi­
zione di' 0uard a-tiot ; nei. loro sguardi 
ài palesava lo spavento, nolle loro dso-
ndmie I* Intontimento,.-, si règgevano, a 
stenta i due poveri' uomini — gli altri 
ufficiali dell'elemento giovine, garibal­
dino, universitario lo capivano, lo io 
capivo, lo'capivamo tutti — quei pove 
retti ai reggevano a stento, sentivano 
tréfssr la terra sotto ì piedi, temevano 
immiuabte il finimondo. 

E peggio fu quando alle p.<role se-
guitono i fdtt'. Dopo a^eì: ordinato che 
si caricassero i zaini dei soldati di un 
peso triplo a quello ordinarlo, egli ci 
fece eseguire una maroia faticosissima 
di 40 miglia,' traverso ad aspra-collina, 
a dirupi BooBoes', a profondi burroui, 

.La marcia riuaoi disastrosa... di 100 
uomini onde ai componeva ogni compa-

iguia ne giunsero sul posto S5 con gli 
ufficiali, ma con quella quarta parte dì 
fanteria giunse l'artiglieria,. giunse la 
cavalleria ; a il OenDraia, al rapporto' 

,4«g!i,''f4cÌ3lù .Jlf?-"'-— sesi.fojse trat­
tato di una guerrfi vera, no! ci saremmo 
impadroniti della pqsizioua, preve'uendo 
il nemico con una rapidissima marcia, 
avremmo munita quelli^ posizione della 
nostra arUglierla, I' avremmo difesa... 

'Agli eaercniiti di pubbliche agenzie 
min é vietato di dare, dietro richiesta, 
a singole persine informazioni su ooae 
relative all'emigrazione, ma a ciò si 
limitano ie loro facoltà, ed ò toro proi­
bito di mettersi io relazione, per g Salta 
specie di aff-iri',' con casa pd. agenzie 
estere. 

Chiunque eserciti un agenzia .di emi-
gri.7,ioue, .incorre, oltre i^hfi. .peli» .. Riar­
dila 'della iiÒDoessidiie di pubiicu agen­
zia,' neiie'Sanzioiil'dsll'm'iil'ianz'il mìni-
'sterjale 80 sot'tembre' 1857,. ri'ssia ,ne)lo 
tàìi'lta da'lO a 100'fiorìói, o n.e)rà.ri;o-
sto da 5 ore a 15 giorni..- . .' 
-" I II 'IN I 'il il 111» li mil ' i i 

Poi in "tutto li giorno susseguente, 
, dopo aver fatto distribuire razioni straor­
dinàrie di viveri e di vino ai.spldati, 
non volle che si ficos^e.,nessuna, chia-' 
mata, nesa'ùìi ap'p'eilo, nessuna ialrozioue, 
desideroso di lasciare iil;er,i[à varale vero 
ripg'ao ai solduti... eco gi'.av̂ o,, Bcaadalo 
dei due Miggiuri Oeiierali, i quali oi;aao 
aasufifatti, seoondo le,,liooae.regi}ie'4alta 
t'r(id|ZÌo'oei a fare'.eség'uirq.cinque u,.p9i 
ch'iani'ite al' g.iiiran,'. dalla ,eoaar.m del̂ a 
sveglia a quella del silènzio. _ 
.'K i soldati cootouConi, tinto ,d,etfa. 

'fatic<)sa marcii e dei . triplicato, p$iso 
dello saiuo, quanto deità .distr'buzioni 
straurdiqaria di vivsri e dé|. I|]iiga ed 
ffScaea riposo.,, a i veci,'hi,,ps4aiili ar­
rabbiali, stupef'tti.e con tanto dì nipso. 

Uo giorno, mentre si eseguiva .nqa 
fiuta battaglia, il geuorulel^iX'O, osser­
vando qua a U, col oaonqcchi;ile, v^de 
in loutannnzA un uCficiiile diotv&ileria, 
il quale non anitmto non adj9n|piva bene 
l'incarico affidatogii, ma coptravVieniva 
ud esso. Il Oenfii;ate:8i aoc'ende. ^ un 
tratto in volto, divien rosso come, il 
fegato — comi! del 'resto gli in.terve-
niva tutta te volte ohe si . ad.iravit --
sprontt il cavallo e a gran galoppo si 
dirige verso quell' ufficiale .-7. ohe, for-
tpuaLame.ite, era distante fila lui, quat­
tro' 0 cinque objlijqietH r^ gridando,a 
î qùarcia gola, con la sua voce 9trid«,ii{le 
come rombo di campana di bronzo ; 

—. :Ob«i<ci»aÌ!Ìfii..qn»li!«fQiAi%? 

Molla etessa pena incorre chi cerca 
di promuovere 0 favorire l'emigrazione 
colla distrlbuzioue di avvisi 0 coita 
diffusione di notìzie incompleta o false. 

In alcuni paesi, nella Svezia ad esem­
pio, si trova già II precedente della no­
mina di nna Oommìe^ions di arbitri, 
per la defioizooe delie vertenze e per 
la liquidazione dei danni aofferti dal-
l'einigrante. 
. A obe vare.bbe !a,.c$DZiune|Sa la con-
tase ..doVesisero r.isul.vsr;9i..''giudiziaria­
mente-/ 

Il danno che produce' là' dìata fffitd" 
dell'agente ai s^i\ti?,aDbì|o dalla povera 
gente abbindilata; pronta, istantanea 
h i da'essere' la rlpai-azione, ohe non 
sempre poi sarà pari al pfegiudlzip 
sofferto, . -' -• 

La proposta del nostro 'Oo'erno 
tiene per questi parte una via di maz­
zo, r̂a i sistemi vigenti all' estero ; 
giacché alia speditezza della giurisdi­
zione amministrata,,iinisae t^ftcgiori gua-
reotigis" p'e'l̂  i'dirit.ti'e'per'.'le "ragioni 
degli Inleressa'tl'.' ' '' '' "•' ''"' 

Lo spirito di equità, di doverosa pro­
tezione isbà, banco !e proposte del Old-
vesno, ri^jita ano,be dàlie . ^c$enuute 
Siorn̂ e dell'art. 3-, , . ; . . . - .1. 

E ss vi sia bisogno di impedire ohe 
si rinnovino -lo* soelloràte speoùlasi'oi» 
Sulla òrediilltà dei-figli del"lavoro,''jlà 
può dìri/'ohiunque abbia seguito [e. ofir 
gosoioae peripezie, degli Ultimi >onoi,-

Lo stato di servizio degli agenti idi 
emigrazione lo h'i publicato il'Governo, 
in questo brano deil,.( sua ralazione'^lia 
Canaera dei depìitati : . - . , . . ,' 

,Per ossi ganeralmaote.ogni impriesa 
di emigrazione efj» buona ; le mistifica-
z<pai,te più, fraudo enti e;le apedi-zioai 
più seria erano iutt'unoj in..quelle ed 
in queste trattavasi di mettere nssiome! 
e di conségBà*e'''l.MÌ Snbo ''rjamero di 
espi, rsppresentanti.-altrettaata provvi­
gioni ; anzi per quello, mair'gioj-/» ,'l\tt(-
vita perchè più lauti i prnflttì, "]' 
• Per etffitta gente gli emigranti non 
sunr mai: stati altro' ch<j una merce'; 
ifatla la consegua e rioevolo.il prozio 
dtl mercato, poco' la" importava che 
arriviiaaero In-ipbPlo 0 fuss'e.ro'g^ltati 

iBui qaolché'*pi,iggla-deserta'. ' ' '•''-'• 
Bene spesso gli ugenli "'srrHolav,àn'(i 

emigranti senza- ihdi'òàrti' il 'piròsìnfo 
oha doveva trasportarli-e t'e'pocii-yella 
partenza'emessine assieme du buon 'nu­
mero il portavano sol m«ifoato-'e l);'iib-
dfivano alsm'glior-ofl'jrAn'te''tr'.a gHar-
maturi, •:' •'-' '-' i' ''• - " •'! 

Nò'è tatto: Il negozio- ((assaVa','"ti'a! 
affaristi 'astatii senza' «lirap<ill;'^aVs6aiti, 

j e^.geute' iDgSDO», credula," ignd'rantp'; 'è 
l'facile imaginare isome'qneitta'iieciMiie' 
j ' sopraffatta •'•» -' spligiiata, ' -felioa aacffra 

quabdQìnoni.vi-riaiefteva li •dàprfKà'&d 
il prezzo stesso dell'imbarco,'! " '''-'̂  

-^^'^lè('«ii;''feli,fi?(!„iA«f«J'iP£fl<W'8'"ii 

che potrebbero sempre ripetersi, tnsD-
cando una t0gge.severa, si voglia an­
cora invocai;/!, \p. cl^menfa per ..gli K-
genti, cvrcàndo'.i|i ooprirll coi ..mknjo 
dalla-libertà'?' • • , .';' ',;'.;. •'., 

Sarebbe, "t)ii.,;p:ù,,.»é-inasi>i ..«i^ Ì/t' 
proclam^eloòo della i.tnp,aDftà'„di:'rj),̂ |B 'il 
male; e,' se"-chi'-danneggiai,uno spio 
trov.i li».,sanzÌLine, di, gravi pegp, t|()vrà 
restate impunita " citi (roda il pccssiima 

>,a..̂ ro«si battaglioni f 
Non ni sembra astia,.inOue,-l'obice-

ziauo.oha '.le pese .n6n lievi agevtjl»-
r'a'noo 'Te" Itìffaziòn'i"è 'pròVócheriiooo 
t'opera.qt.̂ tule^Uiuî  dagli agapti, -; :; -

'J>eî  nai,.'>qà^te1 patenti'.di.!. debAlUsd, 
di Incapacità, date tu- precedenza a ehi 
deve fare alsér,ùl^'Jiè^:le|^f). sono argo­
menti fiacchi, , 

F.no a prova 'ionlrarlà,' non conviene 
diffidare dalla; oculatezza é ' ddllà^en'er-
già'd>'gli esecutori'd.e'lla legge'speaial<: 
men(() .se, eegaiti. severamente. dall'auto­
rità lanpeciore. 

La YÌtffi"d.BÌ riostjìfifeldati 

Scrivnno'dii'l^asa'.ut 2B dicttinM al 
CoiT{«V«''(leflii Sfli;»';;",; '' ''-'' '* '-"!' 

'II»:', v'it-ì chtì,'fanno'i' nostri 's'óiflatì 
qtli ai' catnìii,' bod' è iìè"tf'dpptf'(atì'àbs8, 
nò enei brutta cqpie forse in' l'nil'iii 
qualcuno ai può figurare. 
. II. Boldato s'Alza al màtUdo-.Istad le 

cinque, e dopo aver pread una'tazza'di 
.caffòi.>va - all'iiitruzioiia .BoUelisollitta. vj-
ci.ne; torna, dall'iatruzione .pocp dopri le 

sm}'t»{;ra''i'rii"''&f'-ii'.fò'i? Mmwy. 
.BW*. «..{arsi sentire; ,1? tr«v»'iil l'MciOi 
mp^..: _ ;̂ :• .„y, • i ..,,.„.-.,.;,„:„;) 
.;, ;,Ujr«q())o<,m, A(ri.<l4i lè imoitoi-inlglipr^ 
,di„qH<il!q<ioh« .T.ifa..d«(o i«l'. sold4fa.(o 
Ì IK'Ù, ' Mr.q'iopt'tÀ'.dellai- «at:iia,À<.|«9gl-
giare ; la ..v.erd«rp ied.ilv.aonf'li)Bai>to,.sonp 
,p ù,.»!)boad,!(nti,„j„„,-,i, ,;„.. ; „ 1,, • 1 
..(D«>p0)il,r9,nw,n,flnp alle..due,pomeri­
diane, c'è il riposo e la pulizia,„.a.lip 
^tS.»,"!' '('5f.ft,.f pl^ijl^ ..i^trpzipq^j eppoi 
niontaitpo,p,?r, tult», la.,g)or(ii|i,tB, .,. , , 
!..i?l?'l?.!?-'•? ,W8 ''>'?^Rft/,l'''?,); ,̂,i,8i?!daÌi 
9'- -f «i).''.?1'!fl, «».'> ..̂ %PfÀ'i«-»Htjfl.?.' fh 
specuiatori di tutti 1 paesi, ..^,qnp im­
piantato ne' dintorni de' campi, ridono 
e si diventono'ieóìibaticbi^ida&lla douue. 

hispgn, '^r ,'d.i'sl,};,,Bogo „.$STp.>rStts. 
"' oorporatara,p,^rebJiew «vfjlift V'Jgj . 

te, ma sono goffe, ed hanno fa testa 

.talitiilta bestiali)idall'irai.dissBnnata<'del 
generoso 64Per.hJB. .•.„' ••.•,'.:<^' •. 

Del lesto 1'ufficiale fu più tardi da 
lai acerbamente Vimprùveratj ai rap-. 

e agli arresti fa sottoposto un capitano 
d'artiglietjn, ,,a! ,gt?|8iidi,qfeiwé essergli 
stato i.mpossiqiie condttrr,e U ^ua^bit-
teria in 'vétta ad'''uiia d'a^'i'Ì!olIilMji|i,ac-
cilè ' ^ 'g'rid6'.'il','Gao'ofii'l'e'—^''èasérT'à-
ec'ea's|oiie ioiiiossibile noii a^er din'tlro 
di esclatnarlo quel','c.'ipita'no''cbe''ai^^rs 
ancora tutti i''o/T|alI{'yl'T^-à"tu'itf 1 ó'ii'-
rì dell'i sua ' bitteria ' ànnor'à''' Wnì' e'd 
i n t e r i ; - • ' • "' ' "' " " ' - ! • " ' i ' ? " ' ' i •'•• 

( l iboro , 
me 

qi^sll'-pffi-lo impicchino a 
oiale del Papa 1 . . , , 
' Prima che il Genijir̂ alè̂ f̂ ribond.o ginn-

'g'esse a'ddoâ J ali nutCiàli),' un M,a|gioj;et 
.di stato maggiore, il càpo.d'i at-ito î B'g-| 
eiore.precisamente della nostra divuia.> 
'ne, il cav, As'nari di San Marzaóo, .̂ gip-i 
mando Gi;x 0 e con opportune oBséry'a--
zioiii, volgendo l'attenz'Qne di esso, sp-i 
pra up altro punto della pi.mul,9,ta 'a-^ 
zione, salvò i'ufnci'ate d^He cònae^itenii^, ' 

Ó'i 

oate, ma aono gotte, Cd honno fa test» 
tozza, li naso grosso-e teggarmeote schiac* 

i^«Vhto''WfiErt-' 
turno 8giiy5(5flfl(5bLj5f,^^riapo perfino 
ai pollici noi piedi, 
'i--^sruDa,ddal!i ibélfi, d'ano'','biébgfaazsa 
mer«viglii»a,''nKS U oa'p>giiWtiAia'>«è'"tir-
renda e si acconciano poi inUS ÌU63a 
àddirittu'ib tibaltaetM'''' ' ' i'i'-i<>')'..'' 

'in—n. , -.II: 7!' l!.'l,!r.!-i.)'l' '---"* 
X\ Gett9jr»lehml*not»w.T-i il Bixiai'eic» 
sempre lU-.jCPOtrappp t̂o.dfil upulouoellotdì 
San Marzàno il quale, aampre.'pBaBOSOi 

, lailito'; aa(m0hist|)jiioe4ÌssÌB)0nsaa(pra.egli 
V^^ft io. >ka«i'..bo^ iBAk,veduto tauskisot» 

-ìViî t̂ '. nsctn ,d«t igoi^herù «.^Itfatt'Ia-vooe 
it?or.ii rteLisnotona orjimasitf, .i-,HLi..«t* 
.. :E:i(pr.4^ ta:,BriatA'iragtaii«idall«.-giat-
pìltia„^4«i fiixio. peli San, iHiotsanti iva 

.Sijficatii appjiAIo ,uel fattui de^.Cootrap-
p<:»$0ì.Qi>0l.'nva)Q,'.irAH^ol9..e,!fat;ib({Ei4&, 
che spesso si pautiita .ftmatftmeiue.''d8if> 
l.'e8«pri«ì-.J|,4tP.iAti-«.tR»4P»r(ai;n:iaiquei.mDti 

-.d'ira cieca, ammir#v.'itiQ.«l:iStu Jdaczano 
ila ,yttin>iche .ma».«ava,.in .lù.r< ,f .'.!•. 

-Del :x«stoì.poichè.i ì| igenecalmBisio, 
o^e..jprout'o<. acittis^imq a,vesa.,l'uielegai> 
e che dal 1882 in ppi-avevajfattiiittndl 

.aeri, mutati, .pro{oudt<«ali|arte militare, 

.snlia 8tqria„^ul|a tattiaa^'aUlU .sttaté-
gia,i.e'Phe .«ra addicittnra ifiiò , chausk 
dio? «u!.«ltii cmpacl-ti,.aveva,man ^ano, 

,4Cop<tr>te iioel-. B|io.,il9apo;,dì.;BtatOiinag-
giore, motte qualità d'ingegno ,e.dii4ld-

itnra. «hq |lo.aegnal«,yauiii.<))lla,.«aai4pe-
cia.le .cnnslderasione; Ofiddiavavaifinito 

.per-,tiporre. in. esso uns-iiltimitata fi-
idiicia.. . . ,., . , ,', ..!.. .-;. 
... Nèiicerto la . Inn^ 'dime<li«bf»a..di 
disaii «uni ani,ooptinuL ooUiiqnj cbq,il 

iSaii,jiUti?iVino abbs ..euliBixio-.nmiMiriuiP 
/inutili., .pa'li'.jriflassl.TOi 'a:',o/̂ lDto.nwìrTA.-
tprej. S«nza.id.iibbi9)'egli (BAC (wcfo, degli 

.amn^aesttamenti.. ai .ttossengilein. Incq^tli 

.espeiiii)n-Mt..d.aì. consigli d!>i,,at).q dnea.e, 
.fui se, Ifigglìt-iD) Africa, lil .Qoneraisiidt 
.SSsa:M»ret(ao, per.,iiadole u.ipsr sc)esxa 
:s^gaaa,iie prudente, col. itpemore. pea< 
.eiefa..ricor.rà;,soviiuti). j)IIÀ ai»ra imatv 
gi'n^ .del maestro rlcetqandoi-.A^Ua bea 
nota storia dei auoi grandi ardimenti, 
r oppotaanità idi'i {krriJuoslE îiifie'f dato 
mouĵ ijitp, d». tulnoft, di qif.cjle, jniUoie 
nella, ,fjqafi.'si.jjjriijè.il',lapjpp ,^^i! ,|a-

che io vidi per la.jjrijn^à y^Ha il Ge­
nerale 'dV-'Srn'd •M'ìi-zStìiij' ùo'mo,_ allora, 
ini.isdlU i quoràtrtiiiali iliifdili'dltii s'itt^ufa, 
dai .b&Cil caslagao-ohiaiji, dagli.,o^lii ce-
tulei, grindi e p&'sosì;'ffiàg'ro,Tept.o 
nel cimm'n'arè, parcjo''di'parale,,calmo 
sempre.' liegli atti '.eunèila'volile,', tftqtp 
(ìàimo che sarei quàei. tenta'tq di.dirè, 
non cujmo, ma fiemmaiiio. .. ,"' j 

Di quél giórno il'Oeneràle BiS'qJ^au 
si at'iooò, più dal Si.a Hfarza'ip.'e.ba 'lo 
Séĵ ui .S'jmprp ê 'a,l' ^oaii^idp'',ilèHn diyi-
'iìona. "'mMitìtr̂ ' t'e'r̂ i'toĵ lijle,'.'3|i l̂ef's îfj-
dr'la, e nel)a. (ìam'p.àgna di),l| 18,6,9 '̂g',gOi 
a firescià '9 pòi a Perugia'.,,, deve ìp ri­
vidi spesso qiiei ' dna, ujiimini,, ciisì fli^j^-
inili irà d'i loro e pure-li>g4U'di,ie^ì< 
prooa st'iùa ed uff-zióiie. ' , ", 
, Kividi; .NI 10. Qixio, sigmpre fiero, ^eni-

pre veemènte, sempre, pronto i»d afo?^-
•'dersi oóma .un zoit-ineilq, a 'diye.i\tJ9 
''r̂ 'sa'o, coloi: di fegiito e, (i'ii| ueoir ,(uòfi 
dèlia .grî zia di Dio....per,','dn pbniinl||^. 

'.̂ qrópr'̂  'eî udioaia îmo della.'al.qpiai'̂ ep.e. 
'[pf̂ ,lmónte' 4ni;ija,i' am<ni,;,àtorq aq'̂ iisìas'tti 
'd^,Komìt, 'ueìn'ioq ' irreppnflìliab,|e"d«!! ... ,, .,..,, . . - j , .̂ . , . . , - . - T , , ..-ip, ,,-, 
'p^ete—; questa, ..próbabilmeute ,IB'trjB 1 . gegao (ìii()a î(î a, «'Ilptcito 5<l!'rMÓ,'5Lall 
r'iigioni della speciale bene'vóléaza,f)^^e | gènio, ,' .. '.^ft^^fl^f •fiW''ÌMf'' 



IL F R I U L I 

Dai oupelìi, oord '«..(udì, 04 fanno' 
tante piooois treooinola lo quali laaoiauo 
•ocperta la maggior patta tlél or&àloV 
aa oranlo Inaido e pattolanfe pel graa-
stime ohe. tagjjqno. inettere i|),,i^po,;jgi9^ 
so beoe fié p«|> pMssryî irsl -dalte ititth 
latioul, ,^ijt.[4ol||D(#'ger' etogadM, 

Qualtéi'.\9f>4. e"%»'̂ f/t.f̂ g^Bb .,ddU(al-
dati, a^Ò {je.y,più. .p îràrp, qauila «be 
TBDDO per acqu'i, tntle dooae «enea pre 
tese: ma lê  bjiiMl||.gti iOTeoe, quella 
d'S'Dji j£î .Ù'î oÉÌ«b^é"^oo)alÀ, hanoo «a 
aiaii^f^i) jd'o.lt̂  (jii'erto. ~ 

Valiate 'ilsloMmante- dai - loro aomioì, 
DUO li p^ r̂mettono mai A' usoire sola 
dalla oapanop, e guardano noi aii«iB î 
earopal, >e por oi gaard«ii^, ..boD.uà'é-
ria qnasi dì dispreizo. 

Non viiDUO aoalce e pollano ne' pl^di 
noa speois di EUOCO1O,,OOI pollics e col-

BOdpertd, ma fanno uso d,i)oò aoialla 
sottile, a Cantaetioi'itAiofiMele dltra-jìl' 
9IPP risapre.lqro aiv!bft.S3tte dal volto, 
"Aló6ud-(iol,'taagòiiò'll' volto intèèà-
m^(t^:j09(ifrto|,eÌQ()U.;(ino aqoora arfi-
vat'b a oapira cóme t^coiano avadera. 

Bitogfièréb'b'd'p'er ridere,' assisterà a 
qual^iiD«,del^ gilfttipjiepoene^teQha suo-
oedfthò'^t'potli daVii'donne é soldati ai 
trovano tanto spesso per>la«oa.a(iwtJ'<!Q* 
tnuiie d'attingere i'ucqua; biiogiicrebbe 
sentire gli ;pjijrj.ta|i„ f̂i|l|!ji-,d9l ,!;aij«ti .a. 
dei uapotetaftl^iiFeibfr-o.'lo«àridsésmàrfle' 
delie nere. 

Alla aera, prima che la trombi or­
dini il stle-ia:o, i soldati ai risaisoono 
In ploooli grupp, a sdraiali per terra, 
e l i s i a j{ieir^r-i'i'-4aeUa.ai:&Jo.«ai.{)er. 
tante oansa diverj<e raoimo è tratto 

«sgijaE"' 

tivi doTcisero nascere, sa pura non fos­
sero di già in gestatlooe oalls tnanls 
di qnel tale ohe masoharato oell' Inco­
gnito poco mi interessa di, rioaroarla, 

--.•̂ lOrgnani doli, Vincenzo 
Sindaco di 'jrricesimo. 

iggtanp > 
ooL-léro 

•nioi, di oongiuutl lontani e del pae-
ii»tio natio. 

Altri,, dirò ooal, più Ùari, disoatendo 
icveea grossotenanentai; a modo IOID 
Mila ooae aoloniali, iformano i pm bet-
lioosi) t 1^^ dtftioi ' propoDÌmentìi ''« ' ti 
Sipniii«Uotfd''dlMòruari«ft« tu rUiia-ri-
«opaHHdr'èloriaV',"' "'•"•• ' ' •'' i 
.' MbMrt'*plt"lff,oVf6-'()'diW'i,!Èidl!tl4i|i 
lamio coro ad nno,ch'^i,|l'nét^qae.s^ò, e 
fsbé oantlcohia l̂ ..,,ÓMÌ|qpéit|̂ ' d î. suo 
papae, oambiaadql»:& nqdo'Sqo. pî c qi 
mettere dapprirtatta^ui) ijLl.uìa « t» da-
vanni, ..'••• •'' .•• ' ; .• . 

Ed ormai strafldseap» e-^eaniùre oan-
(toni su î iis AitAt'« ré Oió'raiia', ì en-
trdto, si può dir»;; nelle','ab(t;idldi; .d(|i 
nostri soldati. 
i ^mRxM M% 9-miy «l'i?'',', :,•»«* 

ijoafilo proibiti, si protri|ggoijf^ fi/H>ae 
tielle iMi^jqtfit d l̂fa - l̂ àtt<!|!,quando U 
gpldatì, pow.'AVireu'i al :Tajnprt'.di''q«4-
(it! paaaî iaDOO'ooatraltii a-Vigilare': '' 
, • •Ed-4 •mmofi-deHar'notteannomoltiè 
avariati ; dal .raglio d^ll' asioo all'urlo 
hM j>ina;''aiitrùlìilar«'''del'catii, al fra-
pftuono dalle fantasie. 
^' Fin qu il Gorrlspondente. 
jyNataralmante da alonni giorni qnesto 
penare di vita è mutato e la marcia lo 
avanti iia portato grandi oambi-imeoti 
in qnes^p. mojiptono genere di vita, a 
4a,i da un peiÉio arano' obbligati, e di 
oiiì, non v' ha dubbio, erano staoohi. 

DALLA ^ I N G I A 
' •.«rlc«fJI|^^Ù^;a«na>io. 

Abbiamo''latta'ì'sèànf'stampati sulla' 
nòstra. I^atteri», t9r>.'.t' . evidentemeot? 
^plle' oarte alla mano e eoo piena co-
Milione di oauss. 

'̂jLa narrasioue corrispoude ai tatti e 
non ai capisce coma il cav. Trrnlin siasi 
Ifscisto timorcbiare a sostenere 1' ss-
stirpa tesi che le modifioaiioiii allo sta-
tia'tcì abbiano ad essere, previamente di;; 
aMssa ed approvate dai soci.fizl^niBt;',' 
òbiae se i duecento sooi lattari aianO' 
tanta teate di legno o' la is'tituziona ala 
per la 37 axionl p npa per ..coloro ob^ 
po'rlanpt«lì tatteiì.i ì ì ' i " '• •'" .•' ' 

A ragione il presidente deli' Assem­
blea ai è maravigliata olie coloro, i 
qnaii dovevano essere i piî  illnmiaati, 
si inoaponissero a sostenere tale assordo. 

'V'edramo domani quali altri bastool 
mptterauno nelle ruota per fare impe­
dimento. 

Le mfldi&dsiioni proposte dflla Dire-
cione aiààtfM» aifiWtVVt't nna sola 
fixìi dar Ipogoa ;dtt!jbi, l'Aptprjsf^sione. 
olo& ad^acqutafai'P il* latte'dai so'oi liit--
tfri, 0 a tare aotioipaziooi sni latte, 
pbjrtando forse troppi impicci al segre-
tsjri))-oontabile gii sovraostico di lavoro 
obn dneoento e piìk lattari. 

. . 1 • 

t|?r!ce8imo, i3 gennaio. 
. A pèpìiiU^'^iìu^iDQrrjspopiIeD»': 

.A qnel Trìcfesimanò clis sfrive sul 
jy-ttfii délìiid>Ki'iiÌBpaÀlai.cbeièòm3 Sin­
dacò non ho avuto bisogno giammai di 
farp osservazioni al Segretario, sapendo 
qif^ati al pari di ma mantenarai al suo 
posto. 

Blsgnsti in Oonstglio, finora non ne 
Borsaro, na ai eaprabba per quali mo-

OmerPiMloni meteorologletie 
Staclonadì Udina—R. Istituto Tacnioo 

INTEHESSIJITTADINI 
I l p r l i m o febbrafo andranno 

in yfgore i vijgiilsiti per l'ingrasso alle 
staiionl ferroTÌaria. 

, P e r g l i I m p l o g A t l ) f e r r o v i a ­
r i a Nella seduti! ohe tenne li Gomitato 
eseoutivo delle Strade Ferrate del Me-
-diterraneo h-t approvato la proposle di 
aumento di stipeudi a! personata e per 

^gr|̂ fli)^ti{ip;j,:COn decorreosa dal 1 geo-
niip' oorr. ' ' 

iti Gouslftiio d' A;itfmìnls.traiiiane dalle 
ferroyia njerldiooali ha .approvalo la 
proposta fattagli dalla dlresiooc, jtao-
ziaudo la somma di SOOi mila lire per 
aumenti di stipeadio al pprsouais della 
Bèta Adriatica con deeorrenja dal gen-

,naio 1888, 
' Saraaòo'dnnqnp motti gl'impiegati ohe 
8}la fine di questo mese ripeversono uno 
stipendio maggiore, 

SI fAlsiacttDf» n n e h e i bo l l i . 
Non si può negare ohe poioro i quali 
campano ia vit:t sludiando e paosando 
sempre a qualche nuovo mezzo come 
ingannare la pubblica amminiatrazion(>, 
non sappiaoo sempre inventarne quai-

"ouna'Si uab"vo par 'truffare "lo Stato; 
,opstaro pur di /aria In b.rba alla leggi, 
|BÌ isùitoaieljaoo a qa.ilsiasi :più mesebi-
jno ijiariillo,"""' ' 

Quarifnnqus i' fra'ucobólli più comn-
D«ment9 psatl .ÌDOO- rappreseutiqo siogo-
larmanto che iìn valóre di pochi cente­
simi, pnr tuttHvia le. amministrazioni 
postai, devono staro' In coiitlona lotta, 
devono sempre giiiocare d'. astuzia ooi 
ftodatorì di francobólli già usati. 

Bd mia nuova curiosa frode nell'uso 
dei franoobolli Asati è stata per lo ap-
puuto da poohisjiiqo tempo scoperta 
dalia ammiaistraziooi postali, le qu»li 
el sono offrettata a richiamare sul pro­
posito l'att-nsiODe dpi funzionari loro 
dippndeBti; onda ne impediscano la dan­
nose conspgnenza. 

Cotesta curiosissima frode consiste in 
ciò che si tagliano dai francobolli già 
adoperati quelle patti .ohe POH siano ri-
.mas.ce obliterate, dai,bolli aoonllntori e, 
mojfiqnté. più .pejzelti, ai formano .dei 
francobolli nuovi che possono cou tutta 
faoililà essere posti in corso, perchè, a 
meno-di -non speBiKle.-atteata osserva­
zione, non si diCei eoziano dai nuovi et-
fott'vamente. 

< P^re ;phe la froda della tabbricazione 
di francobolli nuovi colla parti dai fran­
cobolli non r'.maata obliterate dai bolli 
annallatori, abbia prèao una certa e-
itonsione, tanto è vero ohe la direzione 
generala dalle Poste ha richiamato sul-
l'ioconveuienta 1' attenzione . degli ira-
piegati postali, raccom'itt'dando di sempra 
anniillare in tutta la loro ampiezza i 
frapcoj^olti apposti alle Iettare. 

B poiché contro le:frodi'neli',ttso disi 
francobolli la prima p più efficace ga< 
jranzia sta nell' accurato o opmpìeio an> 
;nnllame.nto dal 'francobolli mod '̂aiffli,' la 

r ritardata diratiooe gaaprais ba rivolte 
8pa.piaii,.rdccóÌBandaziòni agli ispettori 
delle "Poste, onde le siano deounz ati, 
par relativi provvedimaoti disciplinari, 
quegli uffici che non annullassero colla 
dovuta regolarità e diligenza i franco­
bolli apposti alle lettere. 

X l d o U . V r i l l i a n i Si. -a^^tivm' 
Chirurgo- Dentista di Londra, Casa prio-
.jpipplé a Venezia, Galle Yalaresaa, 
.. $peaialità pei- denti e ' dentiere arti­
ficiali aà ottgrature di dpnti ; eseguisca 
ogni suo lavoro secondo i più recenti 
progressi della moderna scienza. 

••, Egji isi 'troverà ìijn Ud[ip. rfp,r9(»l6dl 
18 e Riovedi 19 corr, al primo piano 
dell'Albergo, d'Italia. ., 

IVicii iairHseloue» 

Il sottoscritto avverta il pubblico ohe 
d'ora in avanti non ai terrà più re­
sponsabile di ogni e qualunque sov-
y'pnzippp, sia in '̂ ff̂ tti od. in denaro che 
v'eiiisSB fornita a.sno figlio Umberto, 

' tu pari tempo là presenta che sa­
ranno nulle e come non avvenute tutte 
te compra-veodita che venissero dal di 
Lui figlio effattuata. 

Udine, U gennaio 1888. 

Pietro Ĵ rescAi. 

,; :«,I | - Kira$<>||à,9 »,. & , Aspilo . i) 
Olimero 10 del fr|jgoljno giornale illp-

'àtifato :pep<ii faDOiulli' obesi pubblica In 
Milano tre volta al mese. 

Raccomandiamo questa utile pubbli' 
oazione ai bibbi ed alle mamme. 

Il prezzo d'abbonamento èi di L. 3,S5 
par un anno e di Lire 1.75 al se­
mestre. 

Gcnn. 18-14 ore 9 1. oraSp. ore 0 p. ore 9 a. 

Bar.rid.alO' 
•Itom.II6.10 
liv. del mar* 7S8.0 766.3" 767.1 759.4 
Umid. relat. 58 B4 41 25 
Stata d. cielo misto sereno sereno sereno 
Acqua ctd. 
i ( direiiont 
l(vel.tiiom. 
Term.ceBlig. 

— . Acqua ctd. 
i ( direiiont 
l(vel.tiiom. 
Term.ceBlig. 

8W W ^ 
Acqua ctd. 
i ( direiiont 
l(vel.tiiom. 
Term.ceBlig. 

4 11 0 g 

Acqua ctd. 
i ( direiiont 
l(vel.tiiom. 
Term.ceBlig. S.1 4.6 0.1 S3 

Temperatura j à ' - ' i ^ a 
Temperatan minioia ali' aperto —2.1 
Minima estarna nalla natta IS-U : —g,l 

La storia di an caporale di fanteria 

In occasione dall'invio ai corpi degli 
inscritti della clasee dell'anno 1867, 
venne comaodalo dall'86.o reggimoolo 
di fanteria a prestare servizio alla sta­
zione militare di Alessandria un papo-
riile nero di razza africana. 

Questa giovane, che ora l'oggetto de­
gli sguardi e commeotl del viaggiatori 
stuzzicò la curiosità di qualonno che volle 
sapere qualche cosa sul suo essera e 
SUIIA sue vioenda, 

lìira un gióvane simpatico, non tanto 
per la sua originalità fisica, quanto per 
la bontà a timidezza sua. Ed egli, in 
abbastanza buona lingua italiana dista ; 

« Io mi chiamo Luigi Mackuiicha, U-
nitamente ad un mio comoxgoo, detto 
Tibo, fummo nell'anno 1874. portati io 
Italia, iti «là di circa 8 anni cisscnno, 
dal vmggiator» Paiiceri, Noi apparleno 
vamn alla tribù degli Akka.Questa, as-

' sajita da altra tribù aniropofaga e di 
noi più salvagga, venne disfatto, 

La mamma mìa, buncbè barbara e 
nnds, che mi amava con tutta l'aoima 
SUI 0 eoo la più grande ti;oer''zza, mi 
difese disperatameote ; ma colpita da 
ferita, per la qaàli venne a morire, do­
vette cederà, ed io rimasi alla mercè 
dei vineiiorl. 

Il povero padre mio non era presente 
al fatto, ohe se vi fosse stato, egli ben 
mi avrebbe d'feso», 

li buon giovine, cosi raocontaodo, si 
portò la P'-zzuola agli occhi, a pianse 
ango3ciosaraente. Ristette alquanto. Poi 
ripigliò: 

< Fui venduto quale schiava unita­
mente al mio compagno Tibo. Come sia 
capitato nello mani del aignor Pauceri 
non so procinarlo. 

In Italia abbiamo avute festosa acco-
gliense, ovunqueoggeito'di geuurale co 
rioaiii. ' 

A Roma pi praseotaroiio alla Corto 
dei re 'littorio Bmanuelo, In no salone 
I cui ornamenti io quadri colpirono 
la mia immaginazione, fummo ricevuti 

' diilla principessa Margherita e dal suo 
corteggio. 

Ricordo benissimo che il principino 
di Napoli aveva una gran paura di noi, 
se ne stava diffidante, attaccato alle ve-
eli della mamma. Avevamo un gran pa­
nico, che i doni di tamburelli, fucili a 
dolci non valsero a diminuire. Sola lo 
sguardo della principessa Margherita ci 
riafranoava alquanto, Il sig, Panceri ci 
pijps'entò'in segaito ai ra'V'ittorio Ema-
opele, che era nel suo gabinetto. 

Il re, al nastro ingresso, stava se­
dato a fumava. Si alzò, depose lo ziga 
rp,,a ai guardò attentamente. Si fu al-
iara'chenstintivamante, tanio io, quanto 
il mio compagno Tibo, credemmo che 
focile giunta per noi l'ultima ora, e ohe 
quel re firse propria qu-'llo che dovesse 
.m|ng{i.irci subito senza complimenti. 

Ipi aggrapammo alle gambe del bpon 
Pa&ceri, ed il Re Oalantuomo. rise, 
qu iodo seppi la cagione del nostro er­
rore. 

Oli domandammo notizia'doi suo amico 
Tibo. Egli rimase sopra pensiero, sospirò 
e poco dopo raccontò ; 

« Il mio compatriota Tibo ò morto. 
Nel: 18^-lr itn.a polmonite gU troncò la 
vita, io lo assistetti fino all'ultimo mo­
mento, e resa l'anima a Dio nelle mia 
brapoìa, , ''.. 

Ignaro della mia patria, senza madre, 
soma padre, senza fratelli e parenti, 
fra popola afi'.ittodivers" dal mio, gran 
perdila è stata la mia. Egli moù con 
raeaegnaziooo, e l'ultima sua parola fu 
la .preghiera a Dm;.e l'anima epa ritor-
nandosen ' «I suo creature, spr.igìonan-

' dosi mandava, con RII ooch' morenti, 
l'sllimoi r'ngr.'iziameptu ail^ benefica fi-
miglia Min acalco-Erizzo dì'Verona, chiì 
lo aveva, unitameuto a me, accolto da 
fanciullo. 

La provvidenza ohe mi fece ospitare 
io questa illustre casa Mmiscalohi, ebbe 
aura di me, percbò in questa fam'glia 

I alia quailo sono debitore'di'tutto c o che 
I ho Binerà di. ben» al moî do, ho trovato 

sollievo ai miei dolori ». 
•La casa'Mmiscalchi ha "cura a soc­

corre di donalo questo caporale Miichun-
oiià: Plichi giorni sono, Il'capo di'essa, 
dovendo passare per Alessandria, no av­
verti il caporale per telegrafo, il quale 
si recò alla stazione u trovare il suo 
benefattore che io ncevutta cOA affetto. 

MEMORIALEJEI PRIVATI 
3yCexcatl d i Olttè. 

Beco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
il 14 gennaio 1883 : 

GRANAGLIK. 
«H'ettolilro al qninlalc 

da L. a !.. da L. a L, 
Frumento 16.— 16.20 
Gronotutuo 10.30 11.70 
Cinquantino S.60 9,— 
Castagne 19.— 15.—-
Sorgoroajo 8.60 6.— 
Fagiuoli 28.— 2 6 — 
Pignolelto 12.25 
Oialloaé 11.16 
Segala Cora. 10,?5 —.— 
Orzo brillato 26. ,— 

OfSPAOOl DI BORSA 

YESEZIA 18 
Bandita Ital. I Kennai» da Oli. « 88,a0 

I 10(110 9».83.a HO» Alleai Banoa N u i o -
nale — , a . Banca Veneta da 374. — 
a ìli Banca di Credito Venata da 330. 23,d 
SodoUt cosfnufcnl Vanota —, a — . .— ' 
Cotonifida Vutesiano .311. a 312. OWAli. ' 
Prestito Vcnnia a premi 22.76 a 'iìM 

Valute. 
Foizi da aoiftancU da — a -•,— Ban-

Qtinota austriache da 303 DO | s SOS. [— 

aim«<. 
Olanda so.'31)2 da Qamuaia.B i-r da 122.10 

a 126,80 B da 126.ao a 126.60 Francia 8 da 
l O O S II I0I.S51—Belsio SI— da — a—.— 
t,0Bdr« 4 da 26.43 a SS.60' Srlx^sn i 101.16 
a 101.60 a da — — a— Vieona-Trlasta 
4 . ]— da 202:60i<~ '^^- ''|8 a d a — . s - . — 

SetmtOt 

fianca Nazionale K 1)2 Bant» di IIapoU.6 1 |2 . 
Basca Vsnata —•<-Banca dì Cied. Ven. 

ÌOLAISQ, 18 
Bandita l u i . 06.22 17 Herid 

—— a —— Cofflb Londra 2S.g! .-> 47 (— 
Fronda da 101.721|2 70 Berlino da 136,66 36 
—.— I— Peni da 20 {rancU. 

FffiENZK, 18 
Band. 08.06 I — Londra 36.46 i Francia 

10160 —1 UTerid. ?SI>60 — Moli. 1031,60 
OBUOVA, tS 

Ilendlte liiiuana 98. — Banca 
Kaiioaaltt 2300. — Gradito mobUioiv 1020.— 
Usrld. 736.— Meditananee 812.— 

BOIrtA, m 
Bandita italiana 06.40 — Banca (Jen. «76. - -

BEUUNO, 18 
Mobiliare —.— AoittUcbo —.~ Lombarde 

199.60 Italiane 91.90 

PABIOI, 13 
Bandita 3 O'ó S4.33 — Bandita 4 1 | 3 107.67 

Bandito itàlisiia 9i,n Ijoiitt 36.39 l i3 - i 
Inglese 103. Ifiiie Italia 18 03 Band Tiina 717. 

VISaiNA 18 . ' , 
Mobillora 9e9J60 Lombarde Si.li Ferrovie 

Anstr. 213.60 Banca Nocionale 373.— Napo­
leoni d'oro 10.02 —I Coablo Pubi. 60.10 Cau-
bio Londra 126.701 Aastriaca 30.60 Zecchini 
iuperiali 5 96 

., LONDEA l a 
Italiano 93. 1(4 InglÀe 1$3Ì6 |13 Spafnuola 

— Turco 

DISPAnCI PARTICOLARI 

' PAHfQI U 
Ohlnima della sera It 04.17 
Maicbi 126.60 t l'uno. 

MILANO 14 
Bandita ital. 96.23 [ aer. 96.17 
napoleoni d'oro 30.10 

VIENNA U 
Bandita austriaca (carta) 73.46 
' Id. austr. (arg. - 80,46 

id, anitr. («re) '109,93 
Londra 13 68 — Nàfi.-10 |— 

Proprietà dejla tipografia M. iJABl̂ DSCO 
Dtiii-rTi' À'LEdSATmaoi'grifrsnii respdnn'. 

D'afllttare in Gas.-! Oiscomelli piazza 
Mercato Nuovo e Oorta pazza Vittorio 
Emanuele 2 appartam^'uti. 

Por informazioni rivolgersi da Cor-
radini e Dorta p'azza S. Giacomo. 

ALL' OFFELLERIA DDRTÀ 
si trovano pronti i 
caldi ogni giorno alle 5 p. 

ittlioi a Cilindri 
Co.'BRAZZÀ 

Rappresentanza generale o 
deposito presso Q. Muzzatl 
Alagistris e C. Udine, su­
burbio Aquileja. 

FILANDE 
ECONOMIOHB-A VAPORE 

(Shfama privilegiato) •;•;,''-' 
in cofiti'uziòno-.presso'ilia ! "• 

Premiata Officina Médĉ niéit 

P E R W M C M o B e i : 
VIA GORQHi UDINE 

N.3G.tirando .N.f4.1iland8; 
di questa sistema cboimessa 

in ollività od. iif oójti'iiizioK.c., 
Questo ' sistema ò l'unico " pHVIle^iiita di 

tal ^eneie i n Italia,'noA'osfsto'ndo clie''6ni-
votti parzisli, Como sballrici nniceriioeCinik 
molto di questo ionovazioùi dorntoÀo ormai 
nellii soffitte Vcilendo il forte kWiibbó tte 
nrondono lo nostro ifilaiido, aljrl ' l i i tórtStó 
fnbliricarno, copiandole in parto- m r . s S e n d o 
por dieci npni ancora • risei'valW ' S ndi 
l'esclusiva per il Veneto, furodo òpstratti n 
lasciar fuori la piirtd più utile ;di qùoato s i ­
stema. Tali irailiiloi! poco fortunati (essendo 
quasi priy! di comiuisiioni) dovettero assgg-
goitarsi, 0 od;>ii(1i!ittsra una faoii^ % W 
poro snello pel; pòche bacinedé c & f n o M p M 
nis^gior spe4a>.<{i.i.'conlbuslibR§, o ì r t t & n i ^ 
ali adamitico movimento a mano degli aspi, 
"'!>.*,'Sn!5*oJ;'£(«ffqunlc!io spesa, ma que l lo 
cne pili interessa dannoso all'Incaiiniurgio 
della gfc'ggiit In'qiwsl'artno a b t d f i ò ' l à ' ^ d -
disfaiiono di vedere moggiormentq apprez­
zato ile ìsett i pmtlnlte.'icbl n o i t » - «Mtilijia ''iit$ 
sondo ondate iiua^i tntte venduto ai prezzi 

'de l lo 'p i io l s sa lc i io (ces tendo-S'bMainlo da 
L - 8 a 4 in mino al kiiaV; • - ' ' • ! ' • 

. . . ' Ì : - i - M 

C o a i l i z i o u i - ;.> a-.vn 
Coslrnziono in rame e'ir(oCe'f;.'200'Ì;doo-

conto; par bacinalM.—> Cb3lrujionè''iff Blifti' 
e noce L. 280 (duecento e tróntùj l'PUr'-»»-' 
cinolla,- oaldaja:a vapore tjca»sOfiì'Cdni«*ftf 

Pagamento L. 10 • alla i Wcihtìla ' iti' mo­
mento della sottoshriiiono, •tti*tii''iinj[iorto td'-' 
sto messa-in opera'Ia'fllandB; c)a''rimiî eri((f 
«orama dopo tromssj'dl pytfrò.-''""•"'* 
• ArVisisraoclio i lavori' Tèngon'oi ei^enili 

dietro la dsla dell'onilnetionoéi'Blìff"A<r«'«ò!iJ 
siamo pia ossnmere'forti qnanlitl.'" •'' •'.".'' 

iouumm6Òmio'i:!&""' 
••• Oommts9loi)afiin'i)6Hii'6^àinJr 

«Dini'ri? 
-• hi 

ta-Kt 5 Vr»i5 ' 
I» Jil>llft-f. 

PEI 
Avviso int 

SBmE ;̂l»AOHII-'< ;̂'|;'î ., 
a bozzolo giàìtó oelÉìiìiìami'" 

' ; . . • • . . •. i . / i .r'I . • i " i : , M f . ' : 

Sooisii iniernazionala'terMsn»- '' 

11 .sottofirmati, nell'iriHl'*o'di^ "Bachfl' 
cultori, si pregia recoro a c()ni)lit!Ìnli4"dSV' 
pubblico, ossero agli anche, in qaost'aowv-. 
ncaricato dello smercio dì'Éteù* Biieìbll..' 
• b o x i a l o Klallu, confeiionato ani Uonfitì] 
Maures ,( for-yronci'o) a sistema ccllulatj*. 
?<«jìiiw* selezione fisiologico e microscopios!];» 
a doppio controllo, operaiione effettuata iti''' 
celebri professori addetti-i afe riĵ wigili stabfe' 
Mmonti in La yard^ Prti/tAi^ f H 

I! prezzo dei'slmi), foii»i@«(fijiBcifteMa '' 
ed atrofia, si vendo »;liifeai Ml'&cia, di,.' 
.drammi 30, so^agalliikiijijfi^ciiy^ua, odi;''; 
poro a lira 15 so pagabile al raccolto, wi' 
si cedo para al prodotto .d*L4&-pei'>̂ «ontD¥<i 
chi ne farà richiesta. ''}••', 

Oltre ogni dire splendidi furono i rÌ8nK,.i-
tati che questo S e m e ottenne in tutte %;.l 
regioni ovo fu coltivato, — ed è por 0»=̂ ',' 
non mai abbastanza raccomandabile a (aMI,^' 
I co l t i ra tor l d e l Fr iu l i , i quali aa»,'. 
che nella tos î.,tras^^9a campagna del 18S7 } 
ebbero od es^rtm'entàruo nel modo il pijf-» 
convincento la;.'ecceJfento qualiti che no 1<[''' 
distingae 'e a Jirovî sBiJ i vantaggi riiovnn̂ ''̂ ;; 
tissimi do esso olirniiti. li's 

f.o domaode di.sotloscriiione pel 1888 d*? 
!Wannii<ésioV<i.3(itffr7Wti!W fmóìcrah ifê i 
San Quirino, unico rappresentante por ISi/' 
Provincie Veneto, od ai suoi agenti istituì^ '' 
nei contri più importanti. ' •'! i 

S .Quirino di Pordooone, agosto 1887 . i,'. 
ANTONIO GRANDIS. i ; ' 

Agenti rappresentanti perla Prouincia.' 
Pel mandamento di Gemono s ig . Franco-' i 

SCO Cum di Ospodoletta... ., . , • . „ 
Pel ina'i!|daaÌBnVA''di'ìCi'v!*i!i s ìg.Kdntofiio, 

Leiiiia. • ' j '•&,, J5 g {Jl ';,) 
Pòi Coinanl.di Baedis^l^timi^ signoii ;, 

i'ai'dHtJi,jSiuit,̂ ijM.- ^ •& "i ',' 
Pel mandamento di San Vito al Taglia-'/'., 

mento sig. Antonia Tome. -.î ^ 
Pel iDsndaiiionto di Spilimbergo sig. Ar^"*^ 

lessandro Giacomelli fu Tomaso. ' ' . 
Pel mandamento di Codroipo sig. Zonint-̂ ''̂  

Citovanni di Flaibano. -, 
. Pel ra8nd«inento"diVSanìJbmete«illi8.Pic»'-, 
.coi» 4 î(oii(d dî KpsoaBo. , 1 % * ^ •') 

Pei;ìiionftimoa$o di.ftJdkie,Sei|i, Giiaeam • 
LK9^O di-;Fela(lo-Uiai#(or'|\a3y = , 

Poi mandamento di Mnaiago, sig. Dome-^ 
nìco dott. Cenlazgo fu Giovanni. 

N. 1). Si ricercano incaricati pel manda­
mento di Latisana, ìnntile presosiariM senza' '. 
buono roforenze. Lo domiindo aaràhno indl< • 
rizzate a S. Quirino alla rappresentanza gè- -
aerale, 
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I L F R I U L I 

Le inserzioni dall'Estero per M Friuli si ricevono esclusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. È, ObÙegM Par i^ e Boma, e per l'interno presso l'Aniministrazione del nostro giornale. 

ORÀRie B£LLA FEMOVU 
?Ut( l tZ», 

DA UDIMS 

ora I M ' t u t , 
, 5.10 ast. 

, 8.80 . 

o n 6.60 ant 
. 7.M ant 
, 10,80 u t . 

ok. mntm 
«rt' i .ró *At, 

• 7.6i «Bt. 
, 11— , 
, B.IIO p. 
/ «.66 p. 

•Ut» 
onaibat 
dintta 

onoibnt 
onuilbas 
Uni te 

A VBNKZU 
ota 7.16 iM.\ 

, 0.37 i n i 
, MOp. 
„ 6.16 J. 
a 9,66 p. 

„ 11.R6 II, 

rartosze 
ora 4,86 ant. 

a 6,86 u t . 
g 11.06 «nt 
, 8,16 p. 
, 8.46 , 
. 9 — . . 

OBBibr.' ' 
dintta 
oaulb. 
ODUlib. 

«Wta 
OBUllb. 
pitto 
aamlb. 

XPONTXDUA 

ma 8.48 ant. 
, D.ii tot. 
, 1.84 p. 
, 7.26 p. 

_ TRIKSTK 
Sia 7.87 ant. 

11,91 ast, 
8.10 p. 
7 8(1 p. 
8,62 p. 

1)4 THISSTK 
«i« 7,30 ant, 

8,10 ant, 

.4.60 p. 
9 . - p. 

oianlb. 
ofluolb. 
onaib, 
dintta 

oiftaib. 

misto 
omnibQb 

«tiitn 

a n O.IO ani 
4.fi« p. 
7.86 p. 
B.!!0 p, 

i'nbiMf 
ora 10.— aat 

, 12.80 p. 
, 4.37 p. 
; S,Oft 0. 
. 1.11 aot 

. »t. .ODINBJL A, OITIDllIjB II SA OIVIDALB 
o n 8.18 ant, o n 7,—tot. 

, 10.63 , s !''16 , 

_ à. innuK 
«t|l..7.47aDt. 
; . , } o S o , 

lollto ' 
A, OITIDllIjB II SA OIVIDALB 

o n 8.18 ant, o n 7,—tot. 
, 10.63 , s !''16 , 

a 1 a t « óre 7.S2 «ut 

. 1.80 p. , 9,03 V. , 13.06 p. M , 12.87 p. 
, 4 . - P . , 4.82 p. - , 8 . - p . » , 8.83 p 
'. B.80 p. » a B.Oap. , 7.46 p. 

Il • 
1 . a." p. 

(OHE ITALÌANr 
«vorlte riNDUSTKU NAZIONALE 

/CniiS^re ^ii amidi alteri, proi\iie, giudi' 
cale il d o p p i o À i n i d o u l BfGrniia 
Binfl, Br \ s« i«o M a r o . i n n l v o , 

// BoracS^i è incorporato a/ nttrt »a-' 
stanne in rtiVp <i<t non corr^'Hte la bian' 
cheria puf ff^àenioia dury n lutida 

Sì skr'a en" fJ '--
Otstmart vi 

3Ìa la marea 
dtl Galla. 

Venda! Idoli» 
, iti pretto il 
VL<\:iOaJJO.i 
\ed ttt scatole 

Do»iamlarlo\^'X^^jf2 
'jeleganti da '/j 
'•KC.' 'A On-

(eii»li70t3' i . ai Droghieri -^^^^^^^ . - -
Provate ( if/iandale aifro/utnieri attcht 

la C i p r i a piumata Bmll Vicnicn, rin/re-
scanlé, garantita pura, L. 1 aVtasoo jranile 

(SpecSui/delia tutt *. B»iill\- idilano). 

trovasi un grande de­
posito di bocchette per 
paratoie ad uso irriga^ 
zione. Si assumono in 
oltre commissioni pei 

^ ^ quaJunque lavoro in 
A rìiMam al lH<hw«a Cataleabl a C m i t o i S COlnCUtO. 

haig/t anmiaio .Subii d'Ansili a Gi­
tana- iroppaa Amido Imperiale DanV^™^^^ 
uw y ^ M - Scatola di 1 Vs Vi V l \ l « ' / u 
> / t ^ Kl< • Amidonl pai induttna. * 

%prla 4'aeai qualiil con proAio» < 
Jolta od S a%iatl xaiela, Piva— , _ 
.«pn a di CIgne. \ 

PRESSO 

Lii PREMUTA nmmh 

m 

PIETRE 
ARTIFICIALI 

ANTONIO ROMANO g 

duovi port» Tenexia 

TIPOGRAFIA 

TIHl m i Ul'lRKIGl 
GAL.LEANI ^̂ '̂ 

MILANO - r Famacia N. 24, Olia»io GaKsani — MILANO 

(«B : Ub'oriiorio Chimico in fititi SS. Pietro e UDO, B. 2, 
:,'.^^roiaatiànio questo praponito de] nostro'Laboratorib'dopo una Inh^B 

saria di anni di prova avendone ottenuto ub pieno saccesso, non ctie le lodi 
più sincere ovnnaue ò stato adoperato, ed nna dillasissima vendita in Eu-
ropt ed in Amaricà. ' -
. , ; Etaonon deve esser contuso con altre spocialitii che portano Io »<e«»a 
a<||iai« dia sono l a r f l l « » « i e apesso .dannose. U nostro preparato ò un 
Olaostearato disteso su tela che contiene i princlpii d e l l ' u r n l e a m o n -
t À » » , . pianta nativa doile alpi conosoiuta fino dalla più remota antichità. 
.. ,. Pu no;itro scopo di trovare il modo di avere la nostra tela nella quale 
non s^aao alterati i prinpipU attivi dcU'arnica, e ci siamo felicemente rie­
sciti mediante un .gkroQewno a p e o l a l e ed un a p p u r a t o d^ a\^a4ra 
eanliaii ì lvn I s a v ^ n s t o n c j e propRpl«t&. 

; La noiL'i^ tela viene talvolta n a i v i a e t t d t ed. imitata golTsmodto col 
V.erilevaiaae, v e l e n o conosciuto per la sua ar.ions corrosi va a questa 
deve essere riiiatata f'chiede?do quella che porla le uo.stre vere Oiarche di 
abbrica, ovv^ri; qdfiìla inviata direttamente dalla nostra Farmacia. 

tbbtliiibrevoli sonò le guarigioni ottenute in molte malattie come lo at-
toatana i u n t n e r a s i e e r t l U e a t l c h e p a s i a e d l n a i » ; In tutti i dolori 
in'ge'ueiriileed in particolare nelle l o i n l i a g i i l n l , n o i ' r t i a n i n t l i i i n i <!'o-
g n t f i a r t u nel'corpo fa c n i k r l c l o u o é p r o u < n . Giova nei d o l o r i 
r e n a l i da e o l i e » n e f r U i e » , nelle » i a ) i i ( t l « di u t e r o , nelle 
l e n e u r r e e , nell' « l i b a M a i n e n t o d ' a t e r o ^ ecc. -, Serve a lenire i 
d o l o r i d a a r l r i t l d e - e r o a l e a , dn gotta : risolve la callosità, gli 
indnrìaenti da cicatrici' ed hn inoltre molte altre utili applicazioni per ma-
attia chirurgiche. 

,,•;< t C t i ^ a . i ' . f t O t A O ai metro,-ti. S . A O al t n m o metro, 
" ' L', t . 9 A Ja scheda, franco a domtctiio. 

Rivendi^ri'-'In D i d ù e , Fàbris Angelo, F. Comelti, f.,. Giastoli, hrtni-
eia alia Sirena e Fiiippaiti-Gìrolanii,- G o r i z i a , Farmacia C. Zanetti, Far-' 
nacfjtijFaxiosi; T r i e s t e , Farmacia C. Zanetti, G. Seravallo, Z a r a . 
Farmacia N. Androvic ; V r e n t u , Giapponi. .Carlo. Frizzi C , Santoni. 
'Venealn^..B6lner,-^CIIr«i>h Grabloviti ; f i u m e ' , G. Prodram, Ja-
ckel F. ; M i l a n o , Stabilimento C. Krba, via Marsala n. 3 , e sua 
Snccarsale Galleria Vittorio Emanuele n. 7S, Casa A. Manzoni e Comp 
vift. Saia 1,8 ; Vtoaua, vja Fietra, 96, e in tutte le principali Paraa-
cii» dei, iUgop. ' , - . '. • ' 

I Nessuno pilo usare deV pome di Amido ol Bo< 
rMe, Ltt ditto A. BANFI «cirri a termine di IsjtKC 
contro luriitjuelli che lilibcicaswro ovcnilcsserr 
.indie sotto il semplice nomcdi amido al borace, 

[ >|ualsi.isi .iltra inialitìi di qnalLin.iue l'orma. 

Presso la atfss,i Ditta tro 

••aiii anolie un grutide dopo 

sito di z o l f o rafflimlOt 

U D I N E 

Deposito stampati per le Amministtna-
zioni Comunali, Opere Pie, eeĉ  

Forniture complete di earte, ^tdiàpé ed 
oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
Ammiiiistrazioni pubbliche e private. 

KI«ieeuzionc ncourata e pronta di tutto ' 
le ordinaxionl 

' ' l^T^m convenièntissìM ..' 

• i . i j i 

PASTIGLIE DEl-STEFAS£l 
P K I T O H A L I 

e. 
H A I I S A H I O U I E : 

p e r , la p r o n l a j ^ u a r l g l o u c 
dei 

H a R r e d a o r l , C a t a r r i P a l m o -
n a r i e n r o i i e l i l a l l , T O V N I n e r * 
v o s e , T I M I H u e l p f e n t e ' e O K I I I 

I r r l t a a l o u e d i p e t t o . 

Trovate snporiori alle altre prepa­
razioni di tal genere. 

Appfovaie da notabilità modiche ila-
iane. 

P r e m i a t o o o i i auedafp l i e 
d ' o r o « d ' a r n c n t o . , . 

a i .Tsase d.1 rre^ét'ail'I,;;'' 
' A T T Ì E S T A T t i WBDIC'O , ' 

' "Milano, il 9 febbraio IgS'è.'"'' i 

' li sottoscritto dichiara 1 di avnr esperìmeutato l e i 
Pastiglie Antibronthitiche iel siti. De Stufimi,- ft d'avarie ; 
trovate t/^cact nella Tosii irritatine, d'splegandu ' ebs'e , 
Hu'.izloi<e .^ediiliva pronta e durevole. 

. ri.Doli. Pietro- Basisio 
Uedico primario dell'Ospedale ' ' 

Fate bene Fratelli. 

P e r c o m p r o v a r e l ' e M e a e e l a i s I m a n d e r a h n ' O 
. c r a l l * e f r a n e h o , a d 'og;nl p e r s o n a e l i e n e faVii 

d o m a n d a , a l I t a t i o r a t o r l n ' S f t ^ l t e f a i i t I n 'Vitto-< 
r i o a l e u n e P a s t i g l i l e p e r p r o v a . 

Ji;/i 
• •'• - B B P O S J T É ' r . . •••< • 

•;•' , ' 1 , . : Ì ' in ij • J 'I . , ' •» . 
UOINlSr allcFarmiicie Aleis«ii^ Cp> 
n i e l l i » , .C«mei«Datl l , . aUaViaMsij, 
D e C a n d i d o , t'alii;)^,, 1 S e ; y | ! ^ I 

,«e><^tl, ^ I r o l a m l - i ' i i l ò p i i u i v l 

eEJffl'WA.-'tìlllaril.' ' ' ' "•''•' • • 

TOf.mi:zz'o,''eb<'i««i. •̂ ' """ 
COBROiPO, K a b i ì l l l . ' ' ' '•''•' 
LATlSANiW Caus i ." ' - . • ' . ' ' i 
BEKTIOLO, C a n t o n i . 
PAI.UZZA, , S a m i 4 e | K ,.> ,r:n'i Ki 
COMEGLiANS) Coass l^nl , .,.:, .. 
FAGAtiNA, m e n a s s i . , , . . 
IMANZA'NO; S t r o l l l ' . ' j , . ; , , ' 

TRIESTI!, l«ii«>ii>aVa1ll'<>, iisiiiteirtl,'| 
I^àivacalr i l . • ' ' • • ' ' ; ' ' ' '"• ' l 
SPAliATO-(DìiImiliiay,' i r i e U I . ' - ' " '"'S 
ROVERKDO.'(Trento), T l ia lea - i . ' >" 
ALAi iDe B o n i t o M , ' » r « e l « e t ) l ( i 

Prezzo'- le l ls «ttutole L.. 0 .60, li'^tta d o p p i a l i , una.' 

tatti | , le . primarie fanoacio del Hcgoo e de l l 'Estero. 

Si vendono in VITTORIO - ài Laburaioriu '6. M^tSi^ofif's fgiió ,éd' i»; 

, i . , [ i - . i i io( |> I ()>,!> l ì ; i , 

fife MARCO BARDlJS<]<yii 
j ' ( ' * ; i 

''""• ' P R E M I A T O ••'.:-••'•:":"• ""''̂  •̂ ''•• 

STABILIMENTO A MOTRICE I Ì Ì I I L I È A 
per la labbricazione di USTE uso OJRO e fintò LEGNO. - OOBNIGI ed OBNATI in C À E T V ; ? E S T A dora^^ inaino. 

Metri di bosso snodati ed in ^stà 
.• I • Piazza Giardino, N. 17. • ' ' ' ' , . , . •...,•••.. ,••'•:•'. 

'Vtf^f^^^F^ A f""! M ^' servizio della Deputazione Provinciale dì Udine--Editrice del Giornale quoti* 
I I r L l U r i M n i / A ^^^^^ -^^ FRIULI .-pubblica il Periodico L'APE GIUEIDICO-AMMltóa^RATIT^'V 

e si assume ogni genere di lavori. 
Vìa Prefettura, N. 6. 

f^ A i * ^ " ¥ " / * % I • ''fTT' f*S I A ^^s^'^i^*' delle Scuole Comunali di Udìue.-Deposito earte, stampe; r^^istri, oggetti ; 
I / \ i**'* I 1 I I ' !*• 1 ^ 1 / \ di disegno e cancelleria. "Specchi, quadri ed oleQgrafleiŝ  

Ammìnlstr. Comunali, del Dazio Consumo, delle Opere iìPic! é delle 1?a'bt>riGGrié.''.;g' 
Via Mercatovecchio, sotto il Monte di Pietà. , 

^^m^^^^^fs^A^^^^^^m 
Udine, 1 8 8 8 — Tip. Marco Batdasoo 


